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di Bruno Barbini

IL RUBINO 
E' IN BUONA 

SALUTE

La nostra testata "Il Rubino" raf-
forza la sua compagine societaria.
In un tempo in cui la crisi econo-
mica morde ancora e la crisi della 
carta stampata sembra irreversibi-
le, il nostro mensile va in contro-
tendenza e in direzione di un ulte-
riore sviluppo.
Un gruppo di generosi cittadini as-
sisani hanno deciso di dover, ancor 
più, sostenere la bella avventura 
editoriale de "Il Rubino", entrando 
nella proprietà.
Oggi il mensile che coinvolge le 
comunità di Assisi, Bastia, Betto-
na, Cannara e Bevagna, fa affida-
mento ad una redazione di volon-
tari, tanti collaboratori, al sostegno 
di 18 entusiasti cittadini e dal di-
rettore Bruno Barbini, socio acco-
mandatario.
Evidentemente la Testata che ha 
rimandi storici agli anni settanta 
del secolo scorso (Gazzetta Ange-
lana) e trasformatasi nel tempo in 
"Notiziario Angelano" e più recen-
temente ne "Il Rubino", gode oggi 
di ottima salute, grazie al consen-
so appassionato dei lettori, di una 
bella redazione e di tanti splendidi 
collaboratori di Assisi, Bastia, Bet-
tona, Cannara e Bevagna, e non ul-
timo di proprietari con pronuncia-
to spirito di servizio alla Comunità 
civile.
In qualità di Direttore Responsabi-
le, ritengo che l'occasione mi con-
sente di rivolgere un sentito rin-
graziamento ai "vecchi" e "nuovi" 
soci, ai redattore di ieri e di oggi, 
a tutti i collaboratori, agli inserzio-
nisti, e soprattutto ai fedeli lettori 
che con amicizia e cordialità ci 
leggono e ci seguono da sempre.
Di sicuro la fiducia dei soci e dei 
tanti lettori mentre mi autorizza 
a guardare con simpatia al felice 
passato della testata storica, dall'al-
tro mi impegna, a fare sempre più 
e meglio, per le migliori sorti del 
nostro mensile, organo di informa-
zione e culturale per il territorio 
assisano.
Grazie a tutti.

Il Figlio del Padre è tornato a nascere per portare agli uomini la 
buona novella.
Con la sua venuta arriva la speranza  che i potenti del mondo  
svuotino gli arsenali di guerra e riempiano i granai. 
E che finalmente al rombo del cannone faccia spazio la colomba 
della pace. E che la cultura dell'accoglienza per quelle creature 
senza voce prevalga sull'indifferenza di chi gira lo sguardo altrove 
e altrimenti. 
Di sicuro gli Europei non possono e non debbono assistere 
passivamente alle tragedie di annegamenti di vittime innocenti che 

si sacrificano nel Mediterraneo, olocausto innocente della barbarie di uomini e di insane situazioni.
Si discuta pure sul diritto internazionale, sui rifugiati, sulle ragioni storiche, sulle responsabilità dei 
governanti dell'altra sponda del Mare nostrum. Ma si faccia presto, perché non è possibile assistere, 
tutti i giorni, alla morte di tanti disperati che fuggono dalla guerra e dalla miseria e che affogano 
miseramente in quel tratto di mare che li divide dall'Italia. Non si può continuare ad essere testimoni 
di tanta umana tragedia.
Non si può lasciare la sola Italia a fronteggiare tanta umana sofferenza. L'egoismo nazionalistico di 
tanti paesi europei deve abdicare per una accoglienza possibile. Nessuno può pretendere di addossare 
l'intera tragedia sulle spalle di una sola nazione. Il problema può avere qualche soluzione solo se ad 
affrontarlo è l'intera Europa. Auguriamo che prevalga la presa di coscienza. Insieme ce la possiamo 
fare. La direzione e la redazione  augurano un buon Natale a tutti i nostri lettori con la speranza  
che Gesù fattosi uomo per riconciliare i figli al Padre celeste, porti al mondo frastornato da lutti e 
calamità, amore, fratellanza e solidarietà.
Che le campane di monte e di valle sciolgano canti di amore e diffondano la speranza di un mondo 
migliore nel cuore di tutti coloro che sono assetati di Pace. Red.
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Nel rispetto di una pluricentenaria tradizione Sua Santità France-
sco ha nominato il 4 novembre 2017 il nuovo Legato Pontificio 
per le Basiliche papali di Assisi e di Santa Maria degli Angeli nella 
persona del Cardinale Ago-
stino Vallini.
Succede al Cardinale Atti-
lio Nicora e trova una sua 
ragione storica nella vo-
lontà di San Francesco di 
chiedere e di ottenere dal 
Sommo Pontefice un Lega-
to Pontificio che fosse pro-
tettore del suo ordine na-
scente. Forse con l'intento 
di non cadere nella eresia e 
per restare nella retta via di 
figlio obbediente alla Chie-
sa Romana, in un tempo in 
cui non era difficile riscon-
trare in Italia e all'estero di 
movimenti ereticali, come 
gli Albigesi e i Catari.
D'altra parte la radicale 
rivoluzione di san Fran-
cesco, in un'epoca di grandi 
sommovimenti e particolari contrasti in una Chiesa cristiana di-
laniata, consigliavano a san Francesco di avere un punto di rife-
rimento teologale e comportamentale onde evitare di debordare 
dall'insegnamento della Chiesa cattolica ed evitare sanzioni e sco-
muniche. 
La nomina del neo Legato ha suscitato giubilo e gioia nelle Comu-
nità  religiose e civili di Assisi.
Allo scopo le famiglie francescane dei Frati Minori Conventuli 
della Basilica di San Francesco di Assisi e dei Frati Minori del-
la Basilica della Porziuncola in Santa Maria degli Angeli con i 
rispettivi Custodi, Padre Mauro Gambetti e Padre Giuseppe Ren-
da, si rallegrano per la nomina del nuovo Legato Pontificio delle 
basiliche papali, Cardinale Agostino Vallini. Nel ringraziare Papa 
Francesco per la premura e la scelta del neo Legato Pontificio affi-
dano alla preghiera e all'intercessione di san Francesco il ministe-
ro pastorale che gli è stato assegnato. "Viviamo questo momento 
di gioia" - affermano i custodi - "con le parole di san Francesco: 
obbedienza e riverenza al Signor Papa Innocenzo e ai suoi suc-
cessori".
Per l'occasione il Cardinale così si è espresso "Come faremmo 
senza san Francesco? Sono un appassionato del santo di Assisi". 
Ha aggiunto "come vicario generale di Sua Santità per la diocesi 
di Roma ogni giorno avevo davanti a me l'immagine di san Fran-
cesco a Roma. Non solo nel mio ministero pastorale la sua figura 
mi ha accompagnato, ma anche - ed è questo il primo ricordo che 
affiora nel cuore del neo Legato  Pontificio - quando nel 1948, a 8 
anni, andai per la prima volta in pellegrinaggio ad Assisi con mia 
mamma".

IL NUOVO LEGATO 
PONTIFICIO PER LE 

BASILICHE ASSISANE

Giovanni Zavarella

ASSISI RINGRAZIA 
I VIGILI DEL FUOCO NEL 

VENTENNALE DEL TERREMOTO
Per iniziativa dell’Associazione Ex Consiglieri Comunali della 
città di Assisi, approvata e condivisa dell’Amministrazione Co-
munale e dal Sindaco Stefania Proietti, la giornata di martedì 21 
novembre (ore 15,30 Sala della Conciliazione) è stata dedicata al 
ringraziamento nei confronti del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco durante la quale è intervenuto in veste di ospite di onore il 
Comandante Generale del Corpo ing. GIOACCHINO GIOMI.
Sono stati presenti con le rispettive testimonianze alcuni dei pro-

tagonisti che, 
in occasione 
degli eventi 
sismici del 
1997, si pro-
digarono sen-
za risparmio, 
con esempla-
re abnegazio-
ne ed incisiva 
competenza, 
nel soccorso 
alle persone e 
nel salvatag-
gio del pre-
zioso patri-
monio artisti-
co della terra 
francescana. 
L’ingente im-

piego di uomini e mezzi provenienti da tutta Italia, in quello che 
fu definito “Cantiere dell’Utopia” rese possibile i risultati che oggi 
sono sotto gli occhi del mondo intero.
I Vigili del Fuoco in quella occasione onorarono la loro tradizione 
di ardimento e coraggio ispirata dal Fondatore del Corpo ALBER-
TO GIOMBINI (1898-1983), già Ufficiale dei Bersaglieri e degli 
Arditi, dai quali trasmise i valori nella nuova realtà, riassunti nello 
stemma araldico dove si legge il motto “Flammas domamus Do-
namus Corda” (Domiamo le fiamme donando i cuori). E infatti 
da allora (era il 21 febbraio 1939) i Vigili del Fuoco non hanno 
fatto mai mancare il loro aiuto nella esaltante epopea di cui fanno 
fede le oltre 700 decorazioni al valor civile e al valor militare che 
brillano indelebili nel medagliere del Corpo. Non a caso nella loro 
preghiera rivolta alla Patrona Santa Barbara si legge “una vita 
senza rischio non è vissuta”.
C'è stata la partecipazione da L’Aquila, Torino e Verona delle 
delegazioni dell’Associazione Consiglieri emeriti sorta in quelle 
città che nella giornata successiva hanno firmato un protocollo di 
intesa con l’omologa Associazione di Assisi con lo scopo di far 
crescere in tutto il Paese una forma di proficua collaborazione con 
le Istituzioni basata con esclusivo spirito di servizio sulle rispet-
tive esperienze. 
La cittadinanza è intervenuta per esprimere la doverosa ricono-
scenza

Pio de Giuli
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Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi 2/B
INVITO ALLA LETTURA

La nobile Compagnia Balestrieri di Assisi, diretta dall'ing. Claudio 
Menichelli, rappresenta una delle più belle realtà storico-culturali 
ed associative di Assisi e dell'Umbria.
E' un fiore all'occhiello della Città serafica che onora con la sua 
benemerita attività la città di Properzio. Sovente è messaggera nel 
suo agire in Italia e all'estero.
La loro origine remota  affonda le radici nella storia plurimillena-
ria di Assisi e in quel Medioevo di cui si avverte sempre più pres-
sante il recupero valoriale. Troppo spesso, ingiustamente nomato 
come tempo di oscurantismo.
Lo sport della balestra non è di ieri e rimanda per un verso alla 
storia romana, ma soprattutto a quel tempo medievale che si carat-
terizzava di cavalieri e dame, di armigeri e balestrieri. E di tornei. 
Per difendere l'onore e la gloria della città nell'ambito della caval-
leria, dei Comuni e delle Signorie.
In verità, le gare della balestra, nel medioevo, servivano a tenere 
in allenamento i balestrieri. Per questo venivano organizzati dei 
"Palii" in cui i vincitori ricevevano ricchi premi, non ultimo calze-

braghe e una razione di fieno per i cavalli. Tali gare erano apprez-
zate dal pubblico il quale ne traeva divertimento e gioia. L'Italia 
centrale era la culla dei Palii. Famose erano le sfide tra Assisi, 
Gubbio, Sansepolcro, Gualdo Tadino, Iesi, Città di Castello. Oggi 
la gara tra i balestrieri ha uno scopo ludico-sportivo-rievocativo, 
comunque molto sentito dai partecipanti e che affascina con la 
loro esibizione turisti e pellegrini.
In particolare – si trova scritto – che la compagnia dei Balestrieri 
di Assisi (ri)nasce il 20 giugno 1980 e  riprende l'arte del sagittare 
che per secoli garantì la libertà comunale della Città del Subasio.
Lo stendardo è inquartato, ove il guelfo leone di Assisi è in campo 
rosso ed una rosa di verrette e balestra è in campo blu.
La tradizione della balestra è stata ripresa in occasione di un even-
to sportivo a scopo ludico, anche se tali gare nel medioevo, costi-
tuivano un incentivo all'esercizio e perfezionamento della capaci-
tà di tiro.
Ci sono documenti  del  1319 e 1453 che  fanno menzione dei 
Balestrieri di Assisi.
Durante la Pentecoste veniva fatta una festa che coinvolgeva tutta 
la diocesi e si svolgeva in San Rufino in occasione della Prima 
Comunione ai bambini delle parrocchie. Per l'occasione veniva 
disputato un Palio della balestra e il vincitore riceveva ricchi pre-
mi.
Tale tradizione oggi si svolge l'ultimo venerdì e sabato di agosto. 
Dal 1984 la Compagnia partecipa al Campionato Italiano di tiro 

BALESTRIERI DI ASSISI alla balestra antica da banco.
Ha vinto per 8 volte la gara a squadre e vanta tra i suoi balestrieri 
7 campioni italiani di tiro singolo.
Ma la Compagnia dei Balestrieri non è solo questo. Da sempre 
onora con la sua presenza e la sua attività il contesto sociale di 
Assisi. Tra le sue ragioni sociali vi è l'attenzione a chi non ha voce. 
Peraltro si è sempre adoperato per il ripristino e  per il buon fun-
zionamento dell'orologio sul Campanile della Cattedrale di San 
Rufino, vescovo e patrono della Città. Nondimeno, recentemente, 
per il restauro del Campanile l'ing. Claudio Menichelli si è impe-
gnato professionalmente, in qualità di progettista e di direttore dei 
lavori.
Ci piace chiosare questa breve nota giornalistica con una consape-
volezza: tutti coloro che fanno una carezza alla nostra città, sono 
nostri amici.
E a questi amici che si impegnano per l'onore e la gloria di Assisi 
formuliamo voti augurali per tanti, ma  tanti anni di servizio alla 
Città. 

L'UOMO DEL LABIRINTO 
di Donato Carrisi

L’ondata di caldo anomala travolge ogni cosa, costringendo 
tutti a invertire i ritmi di vita: soltanto durante le ore di buio 
è possibile lavorare, muoversi, sopravvivere. Ed è proprio 
nel cuore della notte che Samantha riemerge dalle tenebre 
che l’avevano inghiottita. Tredicenne rapita e a lungo tenuta 
prigioniera, Sam ora è improvvisamente libera e, traumatizzata 
e ferita, è ricoverata in una stanza d’ospedale. Accanto a lei, 
il dottor Green, un profiler fuori dal comune. Green infatti 
non va a caccia di mostri nel mondo 
esterno, bensì nella mente delle 
vittime. Perché è dentro i ricordi 
di Sam che si celano gli indizi in 
grado di condurre alla cattura del 
suo carceriere: l’Uomo del Labirinto. 
Ma il dottor Green non è l’unico a 
inseguire il mostro. Là fuori c’è anche 
Bruno Genko, un investigatore privato 
con un insospettabile talento. Quello 
di Samantha potrebbe essere l’ultimo 
caso di cui Bruno si occupa, perché 
non gli resta molto da vivere. Anzi: il 
suo tempo è già scaduto, e ogni giorno 
che passa Bruno si domanda quale sia 
il senso di quella sua vita regalata, 
o forse soltanto presa a prestito. Ma 
uno scopo c’è: risolvere un ultimo mistero. La scomparsa di 
Samantha Andretti è un suo vecchio caso, un incarico che 
Bruno non ha mai portato a termine… E questa è l’occasione di 
rimediare. Nonostante sia trascorso tanto tempo. Perché quello 
che Samantha non sa è che il suo rapimento non è avvenuto 
pochi mesi prima, come lei crede. L’Uomo del Labirinto l’ha 
tenuta prigioniera per quindici lunghi anni. E ora è scomparso. 

Giovanni Zavarella
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INVITO A TEATRO

Piccolo Teatro degli Instabili

Per informazioni: Fulvia Angeletti Tel. 333.7853003
info@teatroinstabili.com - Via Metastasio, 18 - ASSISI

Teatro Lyrick

Teatro Lyrick . per informazioni: Tel. 075.8044359
info@teatrolyrick.com - www.teatrolyrick.com

Il 1° dicembre a Corciano 
“OPPORTUNITÀ PER FAVORIRE 

PROGETTI DI SVILUPPO 
AZIENDALE”, il nuovo workshop 

targato Api Umbria
Si terrà venerdì 1° dicembre dalle ore 15.00 a Corciano, presso 
il Centro Convegni “Villa Pieve” (in via Bonciari, 126, Pieve 
del Vescovo, Corciano, PG, Tel. 075.6978827), il WORKSHOP 
dal titolo “OPPORTUNITÀ PER FAVORIRE PROGETTI 
DI SVILUPPO AZIENDALE” organizzato da Api Umbria, 
Associazione per le Imprese dell’Umbia, con il patrocinio del 
Comune di Corciano. Un nuovo convegno targato Api Umbria, 
che arriva dopo i già diversi incontri avvenuti in passato su altre 
importanti tematiche riguardanti imprese e lavoro, per un impegno 
dell’Associazione che prosegue senza sosta e con continuità nel 
territorio umbro a sostegno delle aziende.
Questo il programma del Workshop di venerdì 1 dicembre: alle 
15.00 i saluti del Sindaco del Comune di Corciano Cristian 
Betti e del presidente di Api Umbria Giorgio Buini; alle 15.30 
“Europrogettazione, un’opportunità per le imprese” con Maria 
Ragano Caracciolo, projetct manager e consulente Thinking 
Europe 2.0; alle 17.00 “Credito d’imposta per ricerca e sviluppo, 
Super e Iperammortamento”, relatore Alfonso Russi, direttore 
tecnico Tecnovia s.r.l.; alle 18.00 “Microcredito”, con Lamberto 
Mattei, esperto fiscale e contenzioso tributario e Gerardo 
Salsano, presidente nazionale C.A.D.; alle 18.30 “Il garante del 
contribuente, rapporti con il fisco”, relatore Lodovico Principato, 
garante del contribuente Umbria. Le conclusioni saranno a cura 
del direttore di Api Umbria Stelvio Gauzzi.
“API Umbria – dicono dall’associazione – è nata per dare voce 
alle imprese del territorio che fondano i propri valori sul lavoro, 
la creatività, lo spirito di sacrificio e la tradizione. L’Associazione 
Api Umbria fa da tramite con le istituzioni per preservare i diritti 
delle categorie associate e promuovere interventi innovativi. 
L’Associazione intende inoltre orientare, stimolare e accompagnare 
le imprese verso nuove opportunità di sviluppo offrendo servizi e 
consulenze in ambito di bandi e agevolazioni finanziarie, sicurezza, 
ambiente, formazione, marketing, caf e previdenza”.

Per info sul Workshop “OPPORTUNITÀ PER FAVORIRE 
PROGETTI DI SVILUPPO AZIENDALE”: segreteria convegno 
Api Umbria, tel. 338.3919155 – 366.5082972.

SAN FRANCESCO CONQUISTA 
LA RETE IN TUTTI I SOCIAL MEDIA

Da recenti rilevamenti diffusi dal Sacro Convento emerge 
come tutto il mondo avverta il fascino del santo di Assisi come 
dimostrano i 18 milioni di accessi da 202 Paesi alla web cam 
accesa perennemente nella cripta dove riposano le spoglie mortali 
di Frate Francesco e dei suoi primi seguaci. 
Egualmente significativa è la media quotidiana  di 13.000 delle 
visualizzazioni della Messa trasmessa in diretta. Da Twitter 
risultano 14.000 followers, mentre da Facebook si apprende che 
657.015 visitatori  hanno espresso il rituale “mi piace”. Tutti 
questi dati dimostrano come la rete, se ben usata, possa divenire 
strumento di crescita e di sano orientamento verso la Pace.

Pio de Giuli
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In un clima di festa e di allegria e di simpatiche performance, il 
CTF Wellness, il giorno 11 novembre 2017 nella loro sede ufficia-
le di via del Caminaccio di Santa Maria degli Angeli,  ha celebrato 
il 25° anno di fondazione.
Le cerimonie che hanno avuto inizio alle ore 9 con l'Open Day 
Centro Wellness CTF, sono state organizzate in onore di P. Ulis-
se Cascianelli, un sacerdote francescano della Provincia serafica 

dell'Umbria: "Dedicato a te che ci hai insegnato a guardare al cielo 
coi piedi saldi in terra".
Nel primo pomeriggio, alle ore 16 è stata celebrata una s. Messa 
in suffragio dell'anima di Padre Ulisse, celebrata dal confratello P. 
Mirco Mazzoccato che nell'omelia ha ricordato con parole com-
mosse  la vita e l'opera dell'intraprendente sacerdote. Che tra l'altro 
aveva iniziato il suo apostolato nella Parrocchia di S. Maria degli 
Angeli, venendo, così, a contatto con i bisogni degli Angelani che 
uscivano dalle macerie della II guerra mondiale e necessitavano di 
un salto di qualità della vita.  
A seguire, ore 17, alla presenza del sindaco della città di Assisi 
Stefania Proietti, del vicesindaco Valter Stoppini, del presidente 
del consiglio Comunale Donatella Casciarri, dei consiglieri Co-
munali Cardinali Giuseppe, Luigi Bastianini, Federica Lunghi e 
Ivano Bocchini, di tante personalità dell'Associazionismo, non 
ultima degli ex assessori Francesco Mignani e Daniele Martellini  
e di tanti cittadini estimatori del francescano, scomparso una de-
cina d'anni or sono, si è avviata la commemorazione solenne del 
25° anno di fondazione del CTF e del benemerito francescano P. 
Ulisse Cascianelli.
Dopo l'introduzione del conduttore del pomeriggio Giovanni Za-
varella, hanno rivolto il loro saluto, per nulla rituale, ma forte-
mente contestuale e ricco di pregnanze di ricordi personali e di  

25 ANNI DI C.T.F. WELLNESS

Red.

significative memorie il sindaco Stefania Proietti, Stefano Ro-
scini, i "giovani della Piazzetta" Marco Dusi, Fabrizio Serena. 
Sono altresì intervenuti con espressioni di particolare importanza,  
Capezzali Luigi, Cavanna Francesco, Cianetti Sandro, Pulcinelli 
Vittorio, Russo Antonio. Non è mancato l'intervento di Luigino 
Ciotti. Tutto all'insegna di un incontro di 25 anni di CTF “la storia 
continua”. Ciascuno degli intervenuti ha messo in debita evidenza 

lo sforzo pionieristico e l'azione illuminata di P. Ulisse 
che in tempi non sospetti seppe coniugare, ad onore 
e gloria della chiesa e  della umanità, lo sviluppo del 
corpo, della mente e dello spirito. Seppe interpretare, 
in anticipo di qualche decennio, l'impegno della Chie-
sa nel sociale, in particolare l'attenzione alla famiglia, 
ai giovani, alla cultura, e al turismo del corpo e della 
mente. Volle declinare la massima del benessere inte-
grale. Non pochi hanno voluto ricordare che le gite che 
P. Ulisse organizzava per il ristoro del corpo e della 
mente e per aprirsi alla conoscenza, oltre i confini co-
munali, cominciavano con la preghiera del pellegrino. 
Peraltro il conduttore Giovanni Zavarella ha ricordato 
ai presenti che, per iniziativa del CTF Wellness e CTF 
Cultura nel 2015 è stato editato aggiornato un volume 
dal titolo "padre Ulisse Cascianelli francescano ofm" e 
che "era possibile averlo con una semplice offerta che 
si sarebbe devoluta in beneficenza". 
L'occasione è stata propizia per una promessa che ha 
riscosso lo scrosciante applauso dei presenti. Il sin-
daco ha comunicato la intitolazione di una strada alla 
fulgida memoria di P. Ulisse Cascianelli, a evidente 
dimostrazione della riconoscenza della gente di Assisi 
per un uomo che seppe far crescere, nel rispetto del 
ministero sacerdotale, la gente di Assisi, di Umbertide 
e dell'Umbria tutta. 

Poi a chiosare il bel pomeriggio commemorativo vi è stato un ape-
ricena con castagne e vino e il DJ Dax.

I nonni Eugenio e 
Paola e il cuginetto 
Alessandro augurano 
buon compleanno ad 
Anna Sportoletti 
nata il 21 dicembre 
2016, giunta ad 
allietare la felicità 
della famiglia.  
Ai genitori Silvia 
Borgnini e Paolo 
Sportoletti giungano 
le congratulazioni 
anche da parte della 
nostra Redazione.

PRIMA CANDELINA
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

PREMIO DEL CENTRO PERES  FOR PEACE 
A CATIUSCIA MARINI

In occasione della sigla dell’accordo di collaborazione tra Fon-
dazione Giovanni Paolo II e Centro Peres , avvenuta in Assisi, 
la Presidente della Regione Umbria CATIUSCIA MARINI ha 
ricevuto l’onorificenza che per la prima volta viene concessa 
a persona particolarmente benemerita non israeliana. Nella 
medaglia del premio è scolpita una sola parola “Toda” che in 
lingua ebraica significa “Grazie” sintesi dell’impegno profuso 
dalla premiata e dall’Umbria nel sostenere il progetto “Saving 
Children” che consente di curare i bambini palestinesi negli ospe-
dali israeliani.

PER LA PRIMA VOLTA 
UNA DONNA ALLA GUIDA DEL PD DI ASSISI

BARBARA CHIANELLA di Tor-
dibetto è stata eletta Segretario Co-
munale del PD di Assisi. E’ la prima 
donna a rivestire questo incarico in 
continuità della tradizione politica 
della sua famiglia e in particolare 
del padre, appassionato attivista del-
la sinistra storica verso la quale ha 
guidato a lungo le nuove generazio-
ni. Sposata, con due figli, occupata 
come impiegata, ha mostrato fin dal-
le prime comunicazioni successive 
alla sua elezione una  ferma determinazione: “C’è tanto da fare, 
voglio ricreare la coesione del gruppo e, soprattutto costruire una 
rete tra la gente … pretenderò impegno da tutti, senza ammettere 
latitanze”.                                

NEL 169° ANNIVERSARIO DELLA MORTE 
RICORDATO DON ANTONIO PENNACCHI 

Giovedì 9 novembre nella Chiesa di San Pietro, dove riposano le 
sue spoglie mortali,è stato ricordato il Servo di Dio ANTONIO 
PENNACCHI (1782- 1848)  per il 
quale è aperta la causa di beatifica-
zione dal 1905 e riavviata nella for-
ma di “supplex libellus” nel 2016 
dall’Arcivescovo Domenico Sorren-
tino con proprio decreto. Don Anto-
nio era  chiamato  il “prete dell’An-
gelus Domini” per la sua devozione 
a Gesù e Maria e per il suo esemplare 
apostolato in favore dei giovani e a 
vantaggio dei poveri. Con calibrata 
dovizia di dettagli biografici ne han-
no parlato ai numerosi partecipanti il 
postulatore della causa mons. Orlan-
do Gori e il francescano conventuale 
fra’ LUIGI MARIOLI  studioso del 
personaggio vissuto per gran parte della sua vita in Assisi giuntovi 
da Bettona dove era  nato nel 1782. Era stato ordinato sacerdote 
nel 1806 dal Vescovo Francesco Maria Giampè e dichiarato Vene-
rabile da Papa Pio X.                

DA UNA CAVA DI PIETRA DISMESSA 
È SORTO UN LABORATORIO DI SCULTURA

Per lodevole iniziativa della Società “Arnaldo Fortini”, in colla-
borazione con “Oicos Riflessioni”, nel pomeriggio di sabato 11 
novembre è scaturito un interessante documentario artistico cu-
rato da Paolo Ansideri, Maria  
Letizia Cipiciani ed Enrico 
Sciamanna che hanno fatto co-
noscere  il laboratorio di scultu-
ra attivo da cinque anni in una 
cava dismessa alle falde della 
Rocca Maggiore. Si tratta di 
7.000 mq. che si affacciano sul-
la Valle del Tescio fatti risorgere 
dagli “Affiliati Pedini &Savini” 
accomunati anche nella ragione 
sociale in un progetto di sim-
biosi  artistica che sta conqui-
stando gli scenari internazionali 
(Thailandia, Dubai e non solo). 
Ne sono protagonisti MATTEO 
PEDUCCI (Perugia,1980) e 
MATTIA SAVINI (Siena,1982) 
entrambi formati dall’Accademia di Belle Arti di Carrara. La loro 
creatività si configura come un ponte tra passato e futuro che  ri-
percorre in chiave moderna gli stilemi classici di Prassitele, Ja-
copo della Quercia, Donatello, Michelangelo ma li orienta anche 
verso la ricerca, in collaborazione con la Normale di Pisa verso 
esperimenti di elettroscultura e galvanoplastica, dove applicano 
i principi  enunciati  sulla energia quantistica dal fisico olandese 
HENDRIK CASIMIR(1909-2000).              

TEMPO DI ELEZIONI
L’Assemblea Soci della locale UNITRE ha rinnovato “ad trien-
nium” per acclamazione l’intero organigramma di vertice con il 
Presidente Massimo Zubboli, la Vice Presidente Maura Antognelli 
Ferrini e il Direttore dei Corsi Claudio Fronza. Confermate anche 
tutte le altre cariche previste dallo Statuto.

VISITATORI ILLUSTRI
Simeone II di Bulgaria, accompagnato dalla consorte Margareta di 
Spagna, è tornato in Assisi in occasione del 110 anniversario della 
nascita di sua madre Giovanna di Savoia Regina dei Bulgari (13 
novembre 1907) le cui spoglie mortali riposano, per sua espressa 
volontà di terziaria francescana, nel cimitero monumentale di Assisi. 
Gli illustri ospiti hanno deposto una corona di fiori sulla tomba 
dei frati del Sacro Convento alla presenza del Sindaco Stefania 
Proietti, dell’Ambasciatore Camillo Zuccoli rappresentante del 
Sovrano Ordine Militare di Malta in Bulgaria, di diplomatici della 
Bulgaria e del prof. Massimo Zubboli referente in Assisi della 
famiglia reale. 

OPERA PRIMA DI PAOLA GUALFETTI 
DA GIORNALISTA A SCRITTRICE

Con il titolo “La scarpa nel corrido-
io” presentato al pubblico in questo 
mese PAOLA GUALFETTI, nota 
insegnante e giornalista tra i primi 
scritti all’Ordine perugino, ha of-
ferto un saggio della sua inconfon-
dibile verve narrativa orientata ad 
un percorso introspettivo e rivolta 
alla ricerca di se stessa attraverso le 
sue origini. 
Il volume è infatti ambientato a 
Montefranco (valnerina ternana), 
fonte di emozioni intense mai sopi-
te né cancellate dal tempo.               

FESTIVAL DEI CORI IN ASSISI
Si è aperto il 23 novembre con il concerto al Teatro Lyrick  
del Coro da Camera di Kiev diretto dal fondatore MIKOLA 
HOBDYCH il Festival dei Cori che ha richiamato in Assisi 40 
gruppi corali provenienti da tutta Italia e in particolare dal territorio 
regionale. La manifestazione  affidata alla direzione artistica del 
M°. CARLO PEDINI ha proposto una variegata rassegna di 20 
concerti dal Gregoriano al Pop distribuiti in quattro giornate fino 
a domenica 26. 
Uno spazio particolare è stato riservato alle risorse autoctone di 
Assisi come il prestigioso Coro dei Cantori, Assisincanto Chorus, 
le Cappelle Musicali di San Francesco e di San Rufino. Comedia 
Harmonica, Schola Gregoriana Assisiensis. Tra tutte queste 
presenze si è distinto il Coro di Voci bianche “Allegre Note” diretto 
da Giulia Rinaldi espressione del messaggio di pace, amicizia e 
solidarietà che i bambini meglio di tutti riescono ad esprimere. 
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CONCITTADINI 
ALLA RIBALTA

Il giovane concittadino GABRIELE ROSSETTI (classe 1993) ha 
conseguito la sua seconda laurea in Economia e Direzione delle 

Imprese (Controllo di ge-
stione avanzato), presso 
la prestigiosa LUISS di 
Roma con una lusinghiera 
votazione di 110 e lode di-
scutendo la tesi "Controllo 
di gestione nel settore Au-
tomotive: storia, tecniche e 
risultati. Il caso del Grup-
po Tiberina". Con questo 
importante risultato il gio-
vane manager ha coronato 
un percorso universitario 
iniziato presso l’Ateneo 
Perugino con laurea trien-
nale (ottobre 2015) in Eco-
nomia Aziendale e Mana-
gement. Ha trovato anche 
il tempo di una esperienza 
di 6 mesi all’estero in Gre-
cia (Atene) in ambito del 
Progetto Erasmus. Non gli 
sono mancati i più vivi e 
meritatissimi rallegramen-

ti di tanti amici ai quali si aggiungono quelli della redazione di 
questa pagina. Onore al merito.

Pio de Giuli

… In poche righe sottolineo alcuni argomenti  presenti nel numero 
Il RUBINO 1°novembre 2017 per l’alto significato che trasmettono  
e  formulo sentiti complimenti al Direttore della Rivista. 
Il primo articolo dal contenuto incisivo ‘Tu sei un’ombra Lucia 
Tartaglini da Cortona a Perugia’ la scrittrice Francesca Guiducci 
presenta la terziaria francescana come personalità poliedrica 
di donna religiosa, carismatica e colta relegata nell’ombra 
soprattutto a causa della dispersione della maggior parte dei 
suoi libri, ma nota nel contesto socio culturale della Perugia del 
Seicento, per aver fondato il Conservatorio della Torre degli Sciri 
per giovani fanciulle orfane, povere e contadine in numero non 
superiore a 19. 
Evidente l’affinità con la figura di Barbara Micarelli fondatrice 
dell’Istituto Francescano Missionario di Gesù Bambino come 
Madre Maria Giuseppa di Gesù Bambino messa in evidenza 
nell’articolo a fianco “Alla sorgente della formazione francescana” 
scritto magistralmente da Suor Alma Letizia Razionale. 
E ancora, sfogliando, mi soffermo su Padre Felice Rossetti e come 
artista sottolineo la sensibilità del Padre per le collezioni d’arte 
nell’allestimento di musei diocesani, una mia opera ‘fregio del 
pensiero’ fa bella mostra tra le due porte dell’Auditorium alla 
Domus Pacis in Santa Maria degli Angeli, la sua scomparsa mi 
ha profondamente addolorato. A fianco un articolo dal titolo un 
libro in dono, omaggio a Lanfranco Radi, architetto di Foligno  
interessante l’evoluzione dell’architettura rurale con attenzione al 
proprio territorio, e sempre di Foligno è l’artista Ugo Scaramucci 
a  Santa Maria degli Angeli presente in un bellissimo articolo di 
Giovanni Zavarella a pag. 13 della rivista che conclude la mia 
libera indagine rinnovando i complimenti al Direttore ed a tutta 
la Redazione.

Alla Redazione del mensile

Lettere in Redazione

Giovanna Bruschi     
ONORE AL MERITO

Ci congratuliamo con il fedele lettore del nostro mensile 
Giuseppe Capocchia per il prestigioso riconoscimento. 
Bastiolo di nascita e romano di adozione ha svolto con passione 
e successo per tanti lustri  l'attività di ristoratore nel centro della 
capitale. 
Il suo locale "Il Fontanone" in piazza Trilussa è stato punto di 
riferimento per tanti umbri che si recavano a Roma e per i molti 
romani appassionati della buona e genuina cucina.
Il meritato riposo è stato coronato dall'attenzione del Presidente 
della Repubblica che ha voluto conferire questo nobile 
riconoscimento.

Gent.mo professore Giovanni Zavarella,
mi ha fatto piacere leggere il suo interessante articolo "Ugo 
Scaramucci a S. Maria degli Angeli" pubblicato a pagina 13 
dell'ultimo numero de "Il Rubino" e la ringrazio per avermi fatto 
conoscere altre opere di questo pittore che ho sempre apprezzato. 
È per questo motivo che ho cercato e censito le sue opere realizzate 
a Cannara, località frequentata abitualmente per la sua amicizia 
con lo scultore-artiere Bruno Bini e con altre famiglie del luogo. 
Purtroppo queste opere sono rimaste sempre sconosciute agli 
studiosi e soprattutto ai curatori delle rare mostre, ultima delle 
quali quella a Foligno del 1968 da lei giustamente ricordata.
Le invio il risultato della mia ricerca.
Grato per la sua attenzione la saluto cordialmente.

Mario Scaloni

Il grazie della Redazione ai su nominati lettori per le attenzioni 
rivolte alle nostre pagine culturali.
Ci auguriamo che quanto da noi proposto in termini di cultura 
possa essere sempre gradito ai nostri affezionati amici sostenitori 
del mensile angelano.
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Istituto Alberghiero Assisi

IL RUBINO E LA SCUOLA

L’ALBERGHIERO LANCIA
IL NUOVO CORSO 

PER “SPECIALISTA 
IN ORGANIZZAZIONE DI EVENTI”

di prof. Aldo Giuseppe Geraci - Vice Preside

L’alberghiero di Assisi, tra le scuole più prestigiose d’Italia nel 
settore enogastronomico e ospitalità alberghiera, dal 2010, con il 
riordino del Ministro Gelmini,  ha attivato al suo interno il nuovo 
indirizzo di SERVIZI COMMERCIALI.
Accanto ai tradizionali corsi alberghieri e ristorativi (cucina, sala-
bar e accoglienza turistica) nell’ambito dell’istituto, che conta 
quasi mille studenti provenienti da tutte la parti dell’Umbria e an-
che da fuori regione,  fa il nuovo ingresso il corso “servizi com-
merciali” che offre agli studenti un’ulteriore opzione scolastica, 
distinta  dalla ristorazione, ma sempre nell’ambito del terziario. 
Per questo motivo la  scuola si onora di diventare il polo forma-
tivo “per i servizi” tra i più interessanti, attuali e completi della 
Regione Umbria.
Dal prossimo anno scolastico 2018/19 il corso commerciale as-
sume una fisionomia più definita e introduce un’innovazione  
nell’offerta regionale umbra. Il corso commerciale infatti intro-
duce l’area di progetto relativa alla figura di “OPERATORE 
SERVIZI COMMERCIALI SPECIALISTA IN ORGANIZ-
ZAZIONE DI EVENTI”.
L’area di progetto nasce da un’ attenta analisi dei bisogni formativi 
espressi dal territorio ed intercetta una domanda crescente di figu-
re professionali capaci di valorizzare le numerose eccellenze che 
popolano la nostra Regione, organizzando  attorno ad esse  eventi 
importanti tali   da accendere o riaccendere  curiosità, diffondere 

conoscenze e ampliare 
i mercati.
Non c’è settore pro-
duttivo o culturale  in 
Umbria che non deb-
ba essere rilanciato 
o  potenziato. “L’or-
ganizzatore di eventi” 
si caratterizza per una 
perfetta conoscenza 
del territorio, per una 
solida cultura di base e 
un‘ottima padronanza 
certificata delle lingue 
straniere  e delle com-
petenze digitali.
Il dipartimento giuridi-
co ed economico azien-
dale, gruppo di lavoro 
interno alla scuola, che 
ha individuato il nuovo 
profilo professionale 
di “Operatore servizi 
commerciali speciali-
sta in organizzazione 
di eventi” ha declinato 

in maniera precisa gli aspetti formativi che lo devono contrasse-
gnare.
Dunque l’organizzatore di eventi:
1. Analizza  i bisogni espressi o li anticipa e definisce con la 
committenza il concept principale dell’evento.
2. Realizza un’analisi di fattibilità e definisce il progetto 
dell’evento.
3. Organizza l’allestimento dell’evento e lo gestisce.
4.  Progetta e realizza attività di comunicazione e marketing.
5.  Rendiconta, monitora e valuta l’andamento dell’evento.
Al corso di studi ci si può iscrivere dopo il diploma di scuola se-
condaria di primo grado e al termine del ciclo quinquennale si 
accede all’Esame di Stato per conseguire il diploma di maturità 
professionale  di “Operatore dei Servizi Commerciali” che apre 
la strada per un immediato inserimento nel mondo del lavoro 
oppure per la prosecuzione degli studi nei percorsi universitari 
o dell’istruzione tecnica superiore o i tanti master di specializ-
zazione. Un primo riconoscimento formale del corso, tuttavia, è 
previsto già al terzo anno con il rilascio di un attestato regionale di 
formazione professionale, dopo uno specifico esame, spendibile 
in Italia e in tutta Europa.

LUSINGHIERO PRIMATO NAZIONALE DEL 
LICEO “ SESTO PROPERZIO” DI ASSISI 

L’indagine nazionale della Fondazione Agnelli “EDUSCOPIO 
2017” sui temi della Scuola e dell’Educazione ha assegnato 
il primo posto della graduatoria al Liceo Classico “Sesto 
Properzio” di Assisi che con il punteggio di 94,98 ha distanziato 
il suo omologo di Pavia  (intestato al poeta  Ugo Foscolo) 
giunto al secondo posto con punti 92,02. Questo risultato che 
si basa sulle migliori prestazioni degli ex allievi nel percorso 
universitario premia una formazione rigorosa frutto di serio 
impegno e metodi di avanguardia di cui vanno giustamente 
fieri gli attuali protagonisti ma anche tutti coloro che in anni 
remoti hanno frequentato il Liceo assisiate. 

Nell’ambito del Progetto ERASMUS PLUS il liceo classico 
Properzio ha attivato una iniziativa denominata “Think 
globally” (pensa globale) sfociata di una classe internazionale 
aperta a 28  giovani stranieri provenienti da Germania, 
Polonia, Svezia e Ungheria e a 12 profughi coinvolti dal 
titolo  attualissimo “La crisi dei rifugiati in Europa” scelto 
opportunamente dalle docenti coordinatrici Rosella Baldelli e 
Leonella Pippi.

CLASSE “INTERNATIONAL” 
AL LICEO PROPERZIO

Pio de Giuli
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Istituto d'Istruzione Superiore
"Marco Polo - Ruggero Bonghi"

Rubrica a cura del prof. G. Roscini

Prof. G. Roscini

IL POLO-BONGHI AL CONVEGNO  
“UMBRIA BUSINESS MATCHING 

AND INNOVATION SPACE”
Gli studenti del Polo-Bonghi dell’indirizzo Amministrazione 
Finanza e Marketing hanno partecipato da protagonisti all’evento  
“UMBRIA BUSINESS MATCHING AND INNOVATION 
SPACE” organizzato da CONFINDUSTRIA UMBRIA presso 
Umbria Fiere di Bastia Umbria il 9 novembre 2107. In concreto 

studenti e studentesse hanno collaborato all’organizzazione 
dell’evento e offerto il proprio contributo nel servizio di front-
office in qualità di stagisti. Un’esperienza molto interessante che 
ha permesso loro di condividere e affrontare per due giorni gli 
affanni e le difficoltà organizzative di un convegno di interesse 
internazionale. 

Prof. G. Roscini

I GIOVANI DEL POLO-BONGHI 
AL “CAREER DAY: IL MERCATO 

DEL LAVORO INCONTRA I GIOVANI”
Il 16 novembre 2017 gli studenti delle quinte classi del POLO-
BONGHI hanno partecipato all’evento  promosso dalla Diocesi di 
Assisi presso Umbria Fiere “CAREER DAY: IL MERCATO DEL 
LAVORO INCONTRA I GIOVANI”. In tale circostanza direttori 
del personale di aziende di spicco del territorio e consulenti del 

lavoro hanno sotto-
posto all’attenzione 
dei giovani gli stru-
menti e le modalità 
per intercettare le 
offerte di lavoro 
stimolandoli ad as-
sumere un approc-
cio pro-attivo. Sono 
stati approfonditi i 
temi dell’ alternan-
za scuola lavoro e 

dell’ apprendistato. Molto interessante è risultata la parte riservata 
alle simulazioni di colloquio di lavoro al cospetto di professionisti 
delle risorse umane di note realtà aziendali.
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Spazio Giovani

Alessandro Luigi Mencarelli

ASPETTANDO 
IL  NATALE

Le fredde giornate si susseguono, è en-
trato dicembre e  il pensiero collettivo 
si volge verso le  festività natalizie. I 
primi a risentirne sono proprio i più pic-
coli, che aprendo ogni giorno una ca-
sella dal loro calendario dell’Avvento, 
aspettano con trepidazione l’avvicinarsi 
delle festività e delle vacanze scolasti-
che. I giorni passano e senza renderse-
ne conto si arriva all’ 8 dicembre, festa 

dell’Immacolata Concezione attesa  da tutti. Nelle case è la data 
prestabilita per fare l’albero di Natale, evento vissuto con grande 
entusiasmo e gioia soprattutto dai bambini. È in questo scenario 
di addobbi e luci colorate infatti, che le famiglie iniziano a riunir-
si trascorrendo momenti di svago. Anche le vetrine dei negozi si 
ornano di decorazioni, rendendo ancor più piacevole passeggiare 
per le vie. Nel frattempo in cucina iniziano i preparativi per fare i 
tradizionali cappelletti in vista del pranzo di Natale. Un’occasione 
per molti di rispolverare ricette di famiglia tramandate con grande 
cura. Con l’avvicinarsi delle festività, molte sono le persone alla 
ricerca dei regali da fare ai loro cari  con la speranza che risultino 
graditi e che soddisfino le aspettative. Finalmente arriva il 23 di-
cembre, le scuole chiudono e nelle case si organizzano gli ultimi 
preparativi in vista della vigilia. Un momento in primo luogo di 
ritrovo per le persone, spesso indaffarate fra mille impegni, ed 
in secondo luogo di riflessione. Non è così scontato, infatti avere 

l’opportunità di godere della compagnia delle persone a noi care. 
Ad ogni modo, sul finire del 24 dicembre uno degli  appuntamenti 
più sentiti dalla comunità ovvero la  veglia di mezzanotte. Ed ecco 
che dopo poche ore è giunto il Natale. I primi protagonisti della 
giornata sono i bambini, scesi di corsa dai loro letti, per accorre-
re all’albero e scartare  i regali ricevuti. Finito questo momento 
di grande entusiasmo tutti si preparano in vista del pranzo: dopo 
la portata dei tradizionali cappelletti in brodo, un occasione per 
scambiarsi gli auguri fra una fetta di pandoro ed un brindisi.  
Rivolgo dunque tanti cari auguri ai lettori de “Il Rubino” in vista 
delle imminenti festività natalizie, con l’auspicio che possano es-
sere un momento di gioia e felicità.

FESTA DEI 40 ANNI DI CIAM S.p.A. 
DELLA FAMIGLIA MALIZIA

Ha avuto particolare risonanza il 40° compleanno della Ditta 
CIAM fondata nel 1977 da Giuseppe MALIZIA e guidata oggi 
dal figlio Federico, Amministratore Delegato del complesso 
industriale, che, con la sua vocazione per il design e la fornitura 
di elementi di arredo destinati alla ristorazione, è passato dai 2 
operai del primo laboratorio ai 125 dipendenti della moderna 
sede di Petrignano, 23.000 mq pari a 200  volte più grande, che 
negli ultimi 7 anni ha fatto crescere il fatturato del100% con un 
progressivo incremento delle esportazioni passate dal 10% al 50% 
del prodotto. L’alto livello di qualità dei 15.000 elementi presenti 
in catalogo ha catturato una clientela cosmopolita di alto profilo 
come Prada-Marchesi, Illy, Louis Vuitton, Mac Donalds Autogrill 
come è descritto nelle 800 pagine di manuale monografico 
stampato e distribuito per la circostanza del quarantennale che ha 
visto il lancio dell’ultima creazione - “Mirror” (banco espositivo 
brevettato) - simbolo di una eccellenza in costante crescita.

Pio de Giuli
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CONVEGNO DEL ROTARY 
CLUB  DI ASSISI SULLA 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE
Sabato 25 novembre, nella Sala della Conciliazione del Palazzo 
Municipale, il Rotary Club  tenterà di rispondere, almeno in parte, 
all’inquietante interrogativo “Ancora Umani nell’epoca del post-
umano?”. A tal fine sono stati impegnati in qualità di relatori tre 
esponenti della cultura contemporanea, di diversa estrazione, per 
dare un taglio interdisciplinare al complesso argomento, ancora 
in gran parte inesplorato. STEFANO BISTARELLI, dal 2008 
nel Dipartimento di Matematica e informatica dell’Università di 
Perugia, offrirà una sintesi dei suoi studi presso l’Università di Pisa 
e sulle esperienze internazionali che lo hanno visto confrontarsi 
con centri universitari di Londra, Barcellona, Amsterdam, Monaco, 
San Francisco, Irlanda, Hong Kong. Seguirà la testimonianza 
in materia di comunicazione nella realtà virtuale da parte di 
ANNALISA VOLPONE, docente associato dal 2005 della Facoltà 
di Lingue, con riferimento alla sua tesi di laurea “Cyber Ulissess 
di James Joyce?” premiata a Genova con la lusinghiera votazione 
di 110/110 e lode. Completerà la panoramica il dottorando 
della facoltà di Giurisprudenza Dipartimento Scienze Politiche  
MATTEO FALCONE esponendo le implicazioni dell’argomento 
nella vita sociale del Terzo Millennio e negli ordinamenti di 
un futuro sempre meno lontano. La gestione del cambiamento 
nel convulso divenire del nostro tempo necessita di costante 
aggiornamento proprio come ha inteso realizzare il Presidente del 
Club Riccardo Concetti con questo “service” di alto profilo rivolto 
soprattutto ai giovani destinati a divenire i protagonisti degli anni 
a venire.

Pio de Giuli – Addetto Stampa del Club

NUOVI SOCI AL ROTARY CLUB 
Sabato 28 ottobre ha fatto il suo 
ingresso nel Rotary di Assisi il giovane 
notaio perugino NICCOLO’ TIECCO 
domiciliato a Tordandrea. La lettura 
del suo corposo curriculum, che 
evidenzia un importante percorso 
di studi giuridici (laurea magistrale 
cum laude in giurisprudenza, secondo 
posto nella graduatoria regionale degli 
avvocati) e il successo nella selezione 
notarile dell’anno 2014 (nono a livello 
nazionale), è stata salutata da un 
caloroso applauso di tutti i presenti.

Il Rotary con votazioni effettuate giovedì 9 novembre ha 
designato il futuro Presidente nella persona del Past President 
ROBERTO TAMBURINI che era già stato alla guida del Club 
nell’annata 2001-2002. Collaboreranno con lui il Vice Presidente 
Fabio Berellini, la Segretaria Maria Elisabetta Monacchia, il 
Prefetto responsabile del cerimoniale Alessio Ronca. Esordisce 
nell’incarico di tesoriere Andrea Farinelli Bartolucci. 
Completano il gruppo dirigente i Consiglieri Marta Marcantonini, 
Sara Minozzi, Giulio Franceschini e Giovanni Pastorelli.

ELEZIONI AL ROTARY CLUB

In occasione della conviviale di fine 
novembre il Rotary Club di Assisi si 
è arricchito di una ulteriore presenza 
femminile nella persona di FEDERICA 
LUNGHI, ingegnere, qualificato espo-
nente locale di Green Innovation, parti-
colarmente impegnata nel Consiglio Co-
munale di Assisi nel ruolo di Presidente 
della Prima Commissione Consiliare 
che ha competenza in materia di territo-
rio, ambiente, edilizia, progettazioni ed 
impianti tecnologici.   

Un altro lavoro editoriale del ben noto giornalista Gilberto Sca-
labrini. Con pronunciata professionalità, senso estetico spiccato 
e notevole competenza ha dato alle stampe "ECO, frantoi aperti 
2017, olio, l'oro verde... nella fascia olivata Assisi-Spoleto".
Il direttore dell'"Umbria Cronaca", avvalendosi di un nutrito drap-
pello di giornalisti e personalità esperte della materia "olivata", ha 
proposto una numero monografico dedicato all'olio extravergine 
di oliva umbro.
Ad ogni buon conto e 
per informare i nostri 
lettori ci piace comuni-
care che il sommario ci 
avverte che gli argomen-
ti trattati sono: "L'albe-
ro cresciuto dall'amore 
dell'uomo", "Fratello 
Olivo, simbolo di vita e 
pace", "Olio di qualità 
eccellente", "Vent'anni di 
frantoi aperti", "Il fasci-
no del territorio", "Trevi, 
un paesaggio da fiaba", 
"Umbria, terra a misura 
d'uomo", "L'olivocoltura 
in Umbria", "Come 'leg-
gere' l'olio", "Olio extra-
vergine e salute", "L'olio 
in cucina", "Crudo e cot-
to", "Ritorno dei giovani 
alla terra", "Dipingiamo 
a olio", "Assisi, laudato 
si'...'', "Dal 1947 il frantoio di Spello", "A Spello la festa dell'olio", 
"L'olivo di Sant'Emiliano", "Magnifica Spoleto", "Lucrezia Bor-
gia", "L'arte di potare gli Olivi", "Associazione Frantoi in Foli-
gno", "C'era una volta lu cujtuju", "104 anni e lavora ancora", "La 
saggezza dei proverbi", "La farmacia contadina".
Per la verità a rendere interessante e preziosa lo speciale hanno 
concorso, oltre a Gilberto Scalabrini, padre Enzo Fortunato, Pa-
olo Morbidoni, Gian Paolo Stefanelli, Pietro Clarici, Eugenio 
Branca, Lucia Smurra, Ennio Angelucci, Mauro Silvestri, Alfonso 
Marchese. Impreziosiscono i contributi giornalistici un materiale 
fotografico a colori e in bianco e nero di rara fattualità di Dino 
Sperandio, Archivio Strada dell'Olio DOP, Fabio Vetturini, Ennio 
Angelucci e le vignette di Moreno Chiacchiera. 

Giovanni Zavarella

L'OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA 
DELLA VALLE ASSISI-SPOLETO
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Il Cantico di San Francesco
Agriturismo Via delle Macine, 11 

Palazzo di Assisi
tel. 075.9975721

mob. 348.1338296

Creato per accogliere ricevimenti di qualsiasi livello e dimensione, 
il salone Dolce Vita può ospitare battesimi, comunioni, cresime, matrimoni, lauree, banchetti, 

party aziendali, convegni, ricorrenze speciali, effettuando un servizio completo 
che soddisfa ogni tipo di esigenza. 

Potrete scegliere tra un selezionato servizio di catering 
o la qualità della nostra cucina, sempre e comunque sarete seguiti 

nella scelta di ogni dettaglio per dare forma concreta ai vostri gusti! 
La professionalità e l'esperienza del Cantico di San Francesco 

vi permettono molte soluzioni di servizi, dai più semplici ed informali ai più sofisticati. 
L'ambiente sarà sempre perfetto grazie alla cura dei nostri allestimenti 

e le nostre proposte culinarie renderanno assicurata la riuscita di ogni evento.
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Mercoledì 8 novembre 2017, alle ore 10.30 presso la Sala Fiume 
di Palazzo Donnini di Perugia, la ben nota Associazione "Punto 
Rosa", diretta da Silvana Pacchiarotti, ha presentato il calendario 
fotografico 2018, esito di un progetto di pittura, diretto da Stefania 
Carloni, operata di tumore al seno con donne che hanno condiviso 
la sua stessa esperienza. 

Nel rispetto di una tradizione che si ripete da alcuni anni e alla 
presenza, di un pubblico delle grandi occasioni, degli operatori 
della carta stampata e della televisione, delle Associate del "Punto 
Rosa" e delle protagoniste dei dipinti, è stata informata la stampa 
delle ragioni, mirate non solo al valore estetico delle arti figura-
tive, ma anche e soprattutto a sviluppare, per il tramite di esiti 
visuali ed astratti, una sorta di terapia del corpo e dell'anima. 
L'iniziativa, all'insegna de "L'amore tutto muove e della vita ne 
fa un'arte", è stata propizia anche per la proiezione di un origi-
nale video, realizzato con notevole professionalità e pronunciata 
sensibilità dallo studio di Marco Agabitini, in collaborazione con 
Filippo Fagioli (Films Video Maker) e con le riprese di Andrea 
Cipriani (video) e il contributo di Manuela e Mirta (hair style/
make Up) che ha realizzato un frammento di bellezza-verità su 
delle donne che hanno saputo, con tenacia e passione, trasformare 
una disgrazia in una provvidenza per tante altre donne. 
Il progetto complessivo che vede coinvolte delle splendide signo-
re, colpite dal cancro, vuole essere per tutte le donne, malate e 
non,  un raggio di speranza ottimistica e un esempio che tutte ce 
la possono fare. Soprattutto insieme e non implose nella propria 
difficoltà. Consapevoli che "il dolore condiviso, rende sopportabi-
li paure e sofferenze".
Peraltro le dodici donne (visibilmente commosse) che si sono im-
pegnate in risultanze di particolare significato, laddove il colore si 
sposa con la parola poetica e filosofica, mostravano i loro quadri, 
in un processo di arte applicata su delle magliette.    
Dodici mesi per dodici tappe del loro percorso rappresentate in 

IL CALENDARIO 2018 
DELL'ASSOCIAZIONE "PUNTO ROSA"

dodici quadri con un personale messaggio scritto in ognuna delle 
loro intepretazioni.
Hanno impreziosito la conferenza stampa-convegno l'intervento 
per nulla rituale di Donatella Porzi, Presidente del'Assemblea le-
gislativa della Regione Umbria, di Stefania Proietti, sindaco di 
Assisi, di Silvana Pacchiarotti, presidente Associazione “Pun-
to Rosa”, di Marco Agabitini, gestione foto e video, di Luciano 
Carli, chirurgo settore senologia, di Marino Cordellini chirurgo 
ricostruttivo, di Gigliola Rosignoli, dirigente USL, di  Melania 
Principe, vicepresidente Associazione "Punto Rosa".
Le significative parole dei vari intervenuti sono calate in un con-
sesso, particolarmente sensibile e emozionato. Le espressioni di 
plauso alla presidente Pacchiarotti, alla vicepresidente Principi, 
al volitivo direttivo e alla responsabile del laboratorio pittorico 
Carloni, hanno suscitato in tutti gli astanti un'onda emozionale e 
una scarica di adrenalina positiva.  A utile notazione è stato preci-

sato che l'Associazione Pun-
to Rosa, con l'evento della 
conferenza stampa, della 
serata di gala del 18 no-
vembre 2017 e dell'inizio 
del laboratorio teatrale, in-
tende promuovere le finali-
tà della onlus che prevede 
percorsi di accoglienza e 
condivisione nell'affronta-
re i faticosi percorsi di cura 
nel modo più sereno possi-
bile e da cui poter attingere 
per una migliore qualità 
della vita. 
Ha moderato l'incontro 

Giovanni Zavarella, presidente onorario dell'Associazione "Punto 
Rosa" di Assisi.

L’angolo della poesia
MIGRAZIONI

Cinguettano allegri 
sui rami dei pini

gli stormi di neri uccelli
pronti per il grande viaggio...

Attraverseranno immense distese
per posarsi su terre calde di sole...

Non sanno che alcuni 
non arriveranno alla meta

ma la spinta alla sopravvivenza
renderà pregna di speranze

la loro migrazione...
Così gli uccelli...
Così gli uomini...

Maria Clara 
Bagnobianchi Poggioni

PRESENTE
Fra il prima e il dopo

tutta la vita.
Oggi

domani non importa.
Il futuro si copre di vane 

parole
il presente è stanza

materia densa
strumento per riflettere.
Scarpa per camminare 

nei giorni dell'avvenire.
Luca Biancardi

NUVOLE
Vaga armonia
di spazi silenti
a gravidi ventri 

di pioggia sospesi
come d'incanto

la mente assopisci.
Bruno Lepri

VAI
Vai lontano,

nell'aria libera,
vecchio giovane gabbiano
che sibili nel vento rapito

dalle onde marine,
nel cielo blu sei una luce
che magnifica il Creatore

della vita e delle altre
cose del mondo.

Giuliano Bartolini
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MARINI RUFFA FRANCESCA
Il giorno 27 settembre 2017, Marini Ruffa Francesca, munita dei 
sacramenti cristiani, è tornata alla Casa del Padre. 
Ha speso la sua giornata terrena, profondendosi  negli affetti alla 
famiglia e nel lungo, operoso e meritorio insegnamento nella 
scuola elementare, prima nel Tren-
tino Alto Adige e poi nel territorio 
assisano.
Donna tenace, moderna,  e profes-
sionalmente preparata ha svolto la 
sua docenza, offrendo generosa-
mente esempio fulgido di grande 
professionalità.
La ricordano con affetto e ricono-
scenza tante generazioni di alunne 
e alunni  che hanno avuto la for-
tuna del suo illuminato insegna-
mento, fatto di slancio, umanità e 
conoscenza.
Peraltro sono in molti a ricorda-
re il suo impegno culturale e fat-
tuale che suscitava in tutti coloro 
che ebbero ad incontrarla, stima 
ed ammirazione. Nondimeno tut-
ti rammentano le sue iniziative di 
promozione nei giovanissimi della 
cultura del corpo e della mente, e soprattutto lo studio delle lingue 
straniere e delle attività artistiche.
A memoria felice e riconoscente la ricordano agli angelani, agli 
assisani le figlie Marina e Diana, il genero Ennio, le nipoti     Bar-
bara e Federica con Giacomo e Federico.
A nome della Redazione tutta de "Il Rubino", si formulano sentite 
condoglianze alla famiglia Marini. 

RINGRAZIAMENTO
Solo ora, a otto mesi dal grave lutto che mi ha colpito, trovo la 
forza per rivolgere, attraverso la pagine della Rivista, un pensiero 
a quanti hanno voluto condividere con me il dolore per l'irrepara-
bile perdita di Elisabetta.
Perdita gravissima, prematura, 
inaspettata, che mi ha strappato 
una figlia bella e amata, ha tolto 
un'affezionata sorella a Natale, 
ha privato suo marito Graziano 
di una moglie affettuosa ed i suoi 
due ragazzi Giacomo e Marco 
di una madre amorevole.
La drammaticità di questa per-
dita, la repentinità di un male 
subdolo che ha fatto il suo corso 
nel giro di pochi mesi, ha colpito 
non  solo i familiari, ma anche il 
Paese tutto che ha reagito con 
sincero sgomento e partecipato 
dolore.
Confesso che nei primi terri-
bili giorni pieni di incredulità 
e stordimento, la presenza co-
stante di tanti amici, di semplici 
conoscenti, ma anche di persone 
sconosciute, ha alleviato un poco il senso di mancanza e di acuto 
dolore per questa perdita.
L'ingiustizia fatta dalla morte alla sua bellezza, alla sua grazia, 
alla sua ancora giovane età, reclama risposte ma bisogna ras-
segnarsi agli imperscrutabili disegni divini che hanno scelto per 
Elisabetta questo percorso terreno. Ci resterà per sempre il suo 
sorriso e nel mio cuore di madre il senso di un amore immenso e 
struggente.
Ringrazio ancora, con grande affetto, tutti quelli che hanno voluto 
starmi vicino in questo momento e sarò grata a chi vorrà regalare 
alla mia Elisabetta, un pensiero ed una preghiera.

Anna Severini Giovagnoli

Elisabetta Giovagnoli in Betti
N.11-2-1959 M.29-3-2017

ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA 

DEL DOTT. GUIDO PIZZICONI
E' già trascorso un anno da quando 
il dott. Guido Pizziconi ci ha lascia-
to , ma il suo ricordo vive in tutti co-
loro che hanno avuto la fortuna di 
conoscerlo sia come uomo che come 
medico. Molti degli Angelani che all' 
inizio della sua attività professionale 
erano suoi assistiti lo ricordano con 
affetto e gratitudine per tutte quelle 
volte che ognuno di loro ha avuto bi-
sogno di un consiglio o di un aiuto. 
Guido era un grande credente e ha 
vissuto la sua vita nel rispetto di Dio 
e della sua Famiglia , ed è anche per 
questi motivi che nella sua ultima 
parte di vita si è ancora di più dedi-
cato alla fede e a noi figli e nipoti. A volte quando si ricorda un 
defunto si elogiano i suoi pregi ma non i difetti, di mio padre posso 
dire con sicurezza che difetti non ne aveva tranne forse quello di 
volere per noi figli il meglio. Quest' anno il Natale sarà un giorno 
particolare e doppiamente significativo perché è nato nostro Si-
gnore e perché tu ti sei unito a lui in questo santo giorno.

Domenica 19 novembre, all'età di anni 80, munito dei sacramenti 
cristiani, ha concluso la sua vicenda terrena il noto tenore-orga-
nista della Corale Porziuncola pro-
fessor  Cosmo Oliva.
Assisano di adozione era nato a 
Terranova di Sibari (Cosenza), do-
cente di lettere e filosofia ha inse-
gnato per molti lustri negli istituti 
superiori di Assisi e scuola media 
di Santa Maria degli Angeli.
Viene ricordato dai colleghi do-
centi e dai tanti studenti per la sua 
valenza culturale, per la sua sensi-
bilità nell'insegnamento e per le sue 
passioni verso la musica e la poesia. 
Valente organista molto legato alla comunità dei Frati Minori di 
Santa Maria degli Angeli che accompagna con la preghiera il suo 
percorso verso il Cielo. Espressioni di diffuso cordoglio sono 
giunte alla sua famiglia; a queste si aggiungono quelle della reda-
zione di questa pagina.             

LUTTO
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La giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate è una gior-
nata celebrativa nazionale italiana istituita nel 1919 per comme-
morare la vittoria italiana nella prima guerra mondiale (l’Italia 
completa l’unità nazionale con l’annessione di Trento e Trieste. 
Viene festeggiata ogni 4 novembre, data dell’entrata in vigore 
dell’armistizio di Villa Giu-
sti (4.11.1918), con cui ci fu 
la resa dell’Impero Austro-
Ungarico.
Anche quest’anno in Santa 
Maria degli Angeli si è svolta 
la storica cerimonia comme-
morativa, semplice ma forte-
mente sentita come testimo-
niato dalla numerosa presenza 
di personalità civili, militari, 
religiose e associazioni della 
comunità Angelana. Erano 
presenti alla manifestazione: 
il sindaco Stefania Proietti, il 
vice sindaco Walter Stoppini, 
il presidente del consiglio co-
munale Donatella Casciarri, i 
consiglieri comunali Federico Masciolini, Paolo Lupattelli, Car-
lo Migliosi, Federica Lunghi e Antonio Lunghi, il Comandante 
Militare Esercito Umbria col. Maurizio Napoletano con rappre-
sentanza al seguito, il comandante della stazione carabinieri Lgt. 
Mauro Carocci con picchetto d’onore, il parroco Marco Vianelli, 
Francesco Cavanna presidente della Proloco di Santa Maria degli 
Angeli, l’Associazione Priori del Piatto di Sant’Antonio Abate e i 
Priori Serventi 2018, il C.T.F. cultura, l’A.I.D.O., Barbara Mica-
relli, Sé de J’Angeli sé, il Comitato dei Rioni de J’Angeli 800” e 
le Associazioni Combattentistiche del territorio.
Il corteo, compostosi nella piazza antistante il “Palazzo del Ca-
pitano del Perdono”, debitamente palesato dei vessilli tricolori, 
della città di Assisi e dell’Europa, è sfilato per le strade cittadine 
imbandieriate con il tricolore e impreziosito dalle note patriotti-
che intonate dalla banda musicale di Rivotorto. La prima tappa è 
avvenuta nella Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli dove 
è stata celebrata la santa messa officiata dal parroco padre Mar-
co Vianelli. Al termine della cerimonia religiosa sono continuati i 
festeggiamenti in onore dei caduti. Il corteo si è diretto in piazza 
Nassiria ove è stata deposta una corona a cura del picchetto d’ono-
re dell’Arma dei carabinieri per poi proseguire verso il monumen-
to sito in piazza Martin Luter King ove è stata deposta altra corona 
a cura di un picchetto formato da militari dell’Esercito. Ha impre-
ziosito la cerimonia civile la benedizione da parte del parroco.
In un clima emozionante e silenzioso è stata data lettura del “Bol-
lettino della Vittoria” da parte di Paolo Bartolini, figlio del mai 
troppo compianto Adriano Bartolini, combattente di guerra e 
Maggiore della Riserva; nonché data lettura del “Comunicato del-
la Confederazione Italiana fra le Associazioni Combattentistiche” 
che ricordano, rivivono, perseverano, manifestano e auspicano 
che cessino i drammatici eventi/attentati di natura terroristica che 

Giovanni Granato

da lungo tempo sconvolgono il mondo intero continuando a mie-
tere vittime e provocando lutti e dolore.
Durante la cerimonia hanno preso la parola il sindaco della città 
Serafica  Stefania Proietti e il comandante Militare Esercito Um-
bria col. Maurizio Napolitano. Ha condotto la manifestazione An-

tonio Russo.
Il primo cittadino ha eviden-
ziato, tra l’altro, l’importanza 
di una continua attività promo-
zionale e di trasmissione alle 
nuove generazioni del concetto 
di pace perché la PACE è pos-
sibile con il dialogo e la perse-
veranza; il comandante militare 
ha ricordato il valore di quanti 
hanno donato la propria vita per 
un’Italia libera e sottolineato 
l’importanza del servizio reso e 
che viene reso da tutti i militari 
in campo nazionale e interna-
zionale.
Hanno presenziato alla cerimo-
nia, oltre i cittadini del paese, 

anche rappresentative delle scuole del territorio Angelano.
La mattinata si è conclusa con un aperitivo gentilmente offerto 
dalle due associazioni organizzatrici dell’evento (Associazione 
Priori del Piatto di Sant’Antonio Abate e C.T.F. Cultura).

CERIMONIA DI COMMEMORAZIONE 
DELL'UNITÀ NAZIONALE E DELLE FORZE ARMATE

FRATE LUCA PACIOLI  
COMMEMORATO NEL QUINTO 
CENTENARIO DELLA MORTE

Venerdì 17 novembre nel-
la Sala Dono Doni del Sacro 
Convento si è svolta una gior-
nata di studio sul grande mate-
matico e studioso rinascimen-
tale LUCA PACIOLI (Sanse-
polcro 1445 – Roma 1517) nel 
quinto centenario della morte. 
Il personaggio, frate minore 
conventuale, è stato conside-
rato il padre della ragioneria 
per la sua sensibilità di eco-
nomista che si aggiungeva a 
tanti altri interessi rivolti alla matematica e alla geometria con 
opere rimaste fondamentali nella storia dello scibile umano. Su 
iniziativa congiunta dell’Istituto Teologico, del coesistente ISSR 
e del Centro Studi “Marco Pancrazi” di Sansepolcro l’incontro di 
Assisi, coordinato da Paolo Capitanucci, ha avuto come qualificati  
relatori Felice Autieri, Lino Conti, Argante Ciocci, Flavia Marcac-
ci  e Matteo Martelli. Pio de Giuli
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NUOVO INCONTRO 
DEL C.T.F. CULTURA

Il giorno 24 novembre 2017 alle ore 17.30 presso l'Hotel Los An-
geles di S. Maria degli Angeli, alla presenza di un pubblico delle 
grandi occasioni, si è celebrato il mensile incontro culturale. Han-
no presenziato il sindaco emerito Claudio Passeri, il presidente 
della Pro Loco Francesco Cavanna, Adriano Cioci, fondatore-di-
rettore del Premio "Fenice Europa", Giovanna Centomini, presi-
dente "Amici Barbara Micarelli", Antonio Russo, presidente Priori 
emeriti del Piatto di Sant'Antonio Abate, Bruno Barbini, direttore 
del mensile del cittadino "Il Rubino", ecc.
Dopo il saluto di Vittorio Pulcinelli, il conduttore della serata Gio-
vanni Zavarella ha fatto osservare un minuto di raccoglimento per 
la dipartita di due belle figure angelane: Roberto Buini e Cosmo 
Oliva.
Poi, davanti al pubblico è iniziata la performance in diretta della 
ceramista Claudia Ciotti e del pittore Franco Susta che durante il 
pomeriggio hanno mostrato all'attento pubblico le varie fasi dei 

loro lavori, risucuotendo consensi ed applausi. Indi vi è stata la 
lettura di un breve curriculm dei poeti Marinella Amico Menca-
relli e Italo Landrini. A seguire i poeti si sono esibiti in una reci-
tazione  delle loro liriche, suscitando attenzione e plauso, e tanta 
emozione in chi si metteva in consonanza con i due poeti-lettori. 
Poi è stata la volta del poeta-scrittore Luca Biancardi che ha pre-
sentato con un ricco preambolo esplicativo la sua ultima raccolta 
di liriche dal titolo "La staffetta della vita".
A scansionare con un argomento di particolare significato per tutti 
gli assisani è stato Federico Famiani, autentico esperto di ambien-
te e paesaggio, che avvalendosi di pregnanti slide ha commentato 
le origini e lo sviluppo antropologico del Monte Subasio dalle sue 
origini fino al nostro tempo.
L'ultimo argomento culturale è stato la presentazione dell'agenda 
Artistico-letterario-fotografico, realizzata da Antonio Vella con 
l'intervento di Massimo Falcinelli, coordinatore dei Priori serventi 
2018 che ha parlato sulla scelta di personalizzarla con le immagini 
dei Priori serventi, della dame del piatto e di una breve notazione 
critica del Piatto di Sant'Antonio Abate, coopatrono di  Santa Ma-
ria degli Angeli.
Sono intervenuti con notazioni e sottolineature Giovanni Granato, 
Manuela Marchi, Marisa Cassoni, Bruno Barbini, Franco Susta, 
Claudia Ciotti, Italo Landrini, ecc.
Le conclusioni e l'omaggio finale sono stati di Luigi Capezzali, 
Presidente del CTF cultura che, oltre agli omaggi agli ambiti pro-
tagonisti della serata, ha voluto significare un omaggio floreale 
alla signora Novella Ceppitelli Cacciatori di Perugia che da sem-
pre segue le manifestazioni del CTF cultura, in segno di amicizia 
e di fidelizzazione. 
Infine ha chiosato la serata una squisita cena, ammannita con sa-
pienza culinaria dal nuovo chef dell'Hotel Los Angeles e servita 
con cortesia e gentilezza dal personale di sala.
A felice notazione, secondo una tradizione che si ripete nel tempo, 
è stata offerta la bruschetta con il nuovo olio, donato dal Con-
sorzio Agrario di Perugia, grazie all'interessamento dell'angelano 
Mario Gambelunghe.
Il prossimo incontro avrà luogo il giorno 22 dicembre 2107, alle 
ore 17,30 presso la Domus Pacis di Santa Maria degli Angeli. 
(foto g.c. Sergio Cecarani)

I RAGAZZI 
DI TORDANDREA

Sabato 25 novembre, alle ore 17.00 presso la Pro loco di Tordan-
drea è stato presentato il volume di storia dal titolo "I Ragazzi di 
Tordandrea, ricordo dei soldati di Tordandrea caduti nella guerra 
1915-1918" di Amalia Pieri.
Dopo il contestuale saluto del presidente della Pro Loco Antonello 
Baldoni, il breve saluto del consigliere comunale Giuseppe Car-
dinali, del presidente della sezione Bersaglieri "Guido Sorignani" 
di Assisi Mariottini Francesco, il relatore Giovanni Zavarella ha 
introdotto il suo dire con il dire che "il prezioso volume della Pie-
ri che trova ragion d'esistenza nella memoria famigliare, laddove 
racconta che fin da bambina aveva sentito raccontare la storia tri-
stissima di questi giovani che non ne voleva sapere di partire per 

combattere una guerra 
che non gli apparte-
neva e che tornato 
per una breve licen-
za, aveva raccontato 
l'orrenda carneficina 
di cui era stato testi-
mone ed era ripartito 
disperato, certo che 
non avrebbe fatto ri-
torno". 
L'opera non difetta di 
un rigore storico e di 
una commossa ricerca 
negli archivi naziona-
li e locali.
Il relatore si è soffer-
mato sulle condizioni 
di vita disumana dei 
combattenti, dei loro 
affetti, del loro de-
siderio di ritornare a 
casa. Non ha mancato 
di leggere alcune let-
tere dal fronte ed in 
particolare la poesia  

di Giuseppe Ungaretti 
quando recita: "Si sta/come/ d'autunno/ sugli alberi/ le foglie".
Senza ombra di dubbio fu una immane tragedia. Assisi pianse cir-
ca 400 caduti, mentre Tordandrea ebbe a non vederne di ritorno 
22. In particolare Amedeo Baldelli di anni 22, Antonio Baldelli 
di anni 23, Pietro Baldelli di anni 24, Roberto Baldelli di anni 
28, Ruggero Bartolini di anni 20, Giovanni Bartolini di anni 21, 
Natale Battistini di anni 22, Giovanni Battistini di anni 23, Dante 
Marchesini di anni 23, Attilio Marchesini di anni 24, Bernardi-
no Baldoni di anni 22, Antonio Balducci di anni 30, Biagio Bel-
li di anni 23, Adriano Ferracci di anni 32, Alessandro Filippucci 
di anni 37, Eugenio Gambacorta di anni 37, Amedeo Piobbico di 
anni 20, Custode Sorignani di anni 21, Guido Sorignani di anni 
26, Argante Rapo di anni 19, Romeo Pansolini di anni 21 e Carlo 
Pastorelli di anni 25.
Ha spiegato le ragioni della pubblicazione e ringraziato gli inter-
venuti  l'autrice. Ha concluso Antonello Baldoni.
La vendita del sobrio volumetto sarà devoluto per il restauro di 
una edicola.

Red.
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450 OSPITI ALLA CENA DI GALA 
DELL'ASSOCIAZIONE "PUNTO ROSA"

Sotto le possenti arcate del Palaeventi di S. Maria degli Angeli, 
dirimpettaio la valle della città di Assisi, si è svolta, in collabo-
razione con il Comune di Assisi, l'Istituto Alberghiero di Assisi, 
il Catering "Il Girasole" e l'Hotel Moderno di Santa Maria degli 
Angeli, il giorno 18 novembre 2017 la serata di Gala con presen-
tazione del calendario fotografico 2018  della benemerita associa-
zione "Punto Rosa", all'insegna de "L'amore tutto muove e della 
vita ne fa un'arte".
In un'atmosfera di gioia e di sana allegria, allietata dal complesso 
musicale "Trio" (eccezionalmente in 4 tra musicisti e cantanti), 
spiccavano la eleganza di gentili signore e un allestimento dei ta-
voli di rara raffinatezza estetica, laddove facevano bella mostra 
dei candelieri accesi e dei segnaposto quadrifoglio che recitava-
no una poesia di Ada Merini: "Sorridi donna/ sorridi sempre/ alla 
vita,/ anche se lei/ non ti sorride./ Sorridi /agli amori finiti,/ sorridi 
ai tuoi/ dolori,/ sorridi comunque./ Il tuo sorriso/ sarà un bacio/ di 

mamma,/ un battito d'ali,/ un raggio di/ sole per tutti./ Il tuo sorri-
so/ sarà luce per il/ tuo cammino,/ faro per/ naviganti/ sperduti/".
Peraltro le gentili signore del "Punto Rosa" si adoperavano per 
mettere a loro agio i circa 450 ospiti, accompagnandoli con il sor-
riso sulle labbra nei tavoli contrassegnati da nomi dei pittori del 
mondo.
La serata è stata elegantemente introdotta dalla presidente Silva-
na Pacchiarotti che ha tenuto a salutare e ringraziare le tante au-
torità regionali e comunali presenti: il presidente  del Consiglio 
Regionale Donatella Porzi, il sindaco della città di Assisi Stefania 
Proietti, il vice sindaco Valter Stoppini, il presidente del consiglio 
Donatella Casciarri, il consigliere Comunale Giuseppe Cardina-
li, il sindaco di Bastia Umbra Stefano Ansideri, i presidenti delle 
Associazioni pro loco di S. Maria degli Angeli e di Capodacqua 
rispettivamente Francesco Cavanna e Alberto Fagotti, dei Priori 
emeriti del Piatto di Sant'Antonio, Antonio Russo, dei Priori ser-
venti 2018 Massimo Falcinelli, del CTF Cultura  Luigi Capezzali, 
il direttore de "Il Rubino", Bruno Barbini, Se' de J' Angeli se... 
Paola Vitali, Motoclub "Jarno Saarinen" di Petrignano di Assisi, 
Roberto Ballarani, i medici di Assisi e di Città di Castello e tante 
altre personalità.
Hanno rivolto espressioni significative, oltre al presidente del 

Consiglio della  Regione Um-
bria, Donatella Porzi, il sinda-
co di Assisi Stefania Proietti, il 
dr. Luciano Carli, il dr. Marino 
Cordellini, la dirigente Usl Gi-
gliola Rosignoli e P. Stefano 
Albanesi.
L'occasione è stata propizia 
per annunciare ufficialmente 
non solo un consistente soste-
gno per le cure ad un bambi-
no, ma anche dell'apertura di 
un servizio di assistenza alle 
donne operate al seno nei vari 
ospedali umbri da parte di un 
competente medico presso il 
nosocomio di Assisi.
A chiosa Giovanni Zavarella, 
presidente Onorario dell'As-
sociazione "Punto Rosa", ha 
parlato dell'impegno profuso 
da Stefania Carloni per mette-
re su un laboratorio di pittura, 
rivolto ad introdurre alcune 

Red.

donne del Punto Rosa nella tecnica della pittura, realizzando in-
sieme non solo l'opera per la copertina del calendario, ma anche 
altri dodici dipinti, utili per segnare i mesi dell'anno. Tra l'altro è 
stato proiettato il contestuale video e foto del calendario fotografi-
co 2018, realizzato dal gruppo di Marco Agabitini.
Un momento toccante è stato quando il giovane Francesco Pe-
trignani (figlio d'arte) ha donato un quadro, visualizzante il logo 
dell'Associazione "Punto Rosa", in ricordo e in memoria della 
propria madre scomparsa. 
A felice conclusione la presidente  Silvana Pacchiarotti, unitamen-
te alla vicepresidente Melania Principe ha consegnato omaggi flo-
reali. Infine stupendo gli astanti, la Presidente ha comunicato che 
nel prossimo anno ci sarà una performance teatrale delle donne 
farfalle dell'Associazione di Punto Rosa. Con l'obiettivo, come 
d'altra parte è stato il laboratorio pittorico, di fare della recitazione 
una sorta di terapia del corpo e della mente. E dimostrare, così, 
che il Punto Rosa è non solo una risorsa di assistenza, di supporto 
e di aiuto per le donne operate al seno, ma è anche un soggetto per 
fare cultura d'amore.
La serata si è conclusa con musica, balli e tanta sana allegria.

Venerdì 8 dicembre 2017 - ore 17.00, apertura del "PRESEPE 
DEI PRIORI" presso la sala mostre del Palazzo del Capitano del 
Perdono

Domenica 10 dicembre 2017 - dalle ore 16.00 alle ore 19.00, 
in occasione della "Giornata del Tesseramento" per l'anno 2018, 
presso la Domus Pacis si svolgerà la tradizionale "FAGIOLATA 
DEI PRIORI" ove verrà offerta la merende a base di fagioli con 
le cotiche, bruschetta e vino novello. Allieterà il pomeriggio il 
complesso "La Grattacacia".

Domenica 17 dicembre 2017 - ore 16.00, inaugurazione de 
"PRIORI... IN MOSTRA - 150 ANI DI TRADIZIONE... 40 DI 
ASSOCIAZIONE" presso il Palazzo del Capitano del Perdono. 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI ORGANIZZATI 
DALL'ASSOCIAZIONE PRIORI DEL PIATTO 

DI SANT'ANTONIO ABATE



Pag. 22



Pag. 23

DA RIVOTORTO a cura della Pro Loco

LA COMMEMORAZIONE DEI CADUTI 
A RIVOTORTO: EMOZIONI 

E RIFLESSIONI ANCHE GRAZIE  
AL LAVORO DRGLI ALUNNI  

DELLE NOSTRE SCUOLE
Anche se si ripete ogni anno, la cerimonia della Commemorazione 
dei Caduti e la festa delle Forze armate a Rivotorto risulta sempre 
particolarmente sentita e carica di emozioni. Il merito, oltre alle 
parole mirate delle autorità presenti, quest'anno il sindaco di Assisi 
Stefania Proietti ed alle note della Banda musicale di Rivotorto, 
la presenza che fa la differenza è la partecipazione alla cerimonia 
degli alunni delle Scuole di Rivotorto: non  una partecipazione 
passiva o di sola coreografia, ma un coinvolgimento attivo in 
quanto le insegnanti preparano l'evento con approfondimenti e 
riflessioni con gli alunni che portano alla cerimonia il frutto del 
loro lavoro: elaborati grafici, canti, pensieri correlati sempre al 
tema della pace. 
La  finalità delle Cerimonie di commemorazione oltre a rendere 
omaggio alle vittime delle guerre, è soprattutto quello di inculcare 
nelle nuove generazioni sentimenti di pace, di non violenza, di 
integrazione... E questi sentimenti di pace che sono stati alla base 
dei  tanti e profondi elaborati che i ragazzi delle scuole hanno 
proposto durante la toccante cerimonia. Emozioni e riflessioni 
nei tanti cittadini presenti, in quella suggestiva coreografia del 
cimitero inglese di Rivotorto dove riposano ben 945 salme di 
soldati del Commnuwelt caduti per la nostra libertà. Da qui, di 
fronte ad Assisi città della pace, la speranza e l'impegno che gli 
orrori della guerra non si ripetano mai più.

PASSEGGIATA NATURALISTICA 
ALLA SCOPERTA DEI LUOGHI 

FRANCESCANI DI RIVOTORTO: 
un evento di UNTO nel territorio

Il Programma di UNTO 2017 prevedeva anche eventi in colla-
borazione con le Pro Loco per coinvolgere il territorio e le fra-
zioni del Comune di Assisi. DOMENICA 19 NOVEMBRE è 
stato realizzato uno di questi eventi: una bellissima passeggiata 
naturalistica tra Capodacqua e Rivotorto alla scoperta delle bel-
lezze del territorio: natura, arte, storia, cultura e prodotti tipici. 
Partenza dalla Pro loco di Capodacqua dopo aver gustato pane con 
marmellate artigianali, il folto gruppo di appassionati (circa 50, 
molti provenienti da fuori regione) si sono incamminati verso la 
Chiesina della SS. Trinità  dove la prof. Daniela Gorietti della Pro 
Loco di Rivotorto ha sapientemente illustrato gli aspetti storici 
dell'antica costruzione e quelli religiosi, legati alla sosta in questo 

luogo della Beata Angela da Foligno pellegrina alla tomba di San 
Francesco. L'aitante gruppo, attraverso le antiche strade storiche 
del territorio come la VIA DELLA SPINA, Via FRANCESCA e  
VIA DELL'ARCE ha potuto scoprire gli altri luoghi francescani 
di Rivotorto, sconosciuti ai più. La Presidente della Pro Loco di 
Rivotorto, alla guida del gruppo, ha illustrato le  caratteristiche 
storiche e religiose della CHIESETTA DELLA  MADDALENA 
l'antico lebbrosario, luogo determinante per la conversione vera 
e definitiva di Francesco che qui incontra e bacia il lebbroso. La 
lettura di passi delle Fonti Francescane, in mezzo alla natura, ha 
reso più efficace le spiegazioni. La tappa successiva al SACRO 
TUGURIO : Frate Silvestro  ha spiegato come da questo umile 
luogo Francesco andava a curare i fratelli lebbrosi e come  la Co-
munità Francescana ha mosso qui  nel Tugurio di Rivotorto i suoi  
primi passi  per poi crescere e svilupparsi alla Porziuncola. Mo-
menti intensi di scoperta e partecipazione da parte di questi amici, 
diventati “pellegrini” in questa terra benedetta. Una giornata con  
risvolti positivi per il fisico, la mente e lo spirito...non poteva fini-
re che con un lauto pranzo a base dei nostri migliori prodotti tipici 
messi a disposizione dalla organizzazione di UNTO e cucinati e 
proposti in maniera impeccabile dalla Pro Loco di Rivotorto. Una 
iniziativa interessante che ha permesso a molti di trascorrere una 
bella e ricca  giornata!

EVVIVA!  E' TORNATA 
LA FESTA DEGLI ALBERI

Il Comitato “Un albero per la vita”, il Comune di Assisi, le Pro 
loco dell'Assisano in questo Novembre, hanno voluto  organizzare 
insieme la messa a dimora di centinaia di piccoli alberi in tutto 
il territorio comunale. Ogni Pro loco ha individuato i punti ove 
collocare le nuove pianticelle. La Pro loco di Rivotorto ha indicato 

i giardini pubblici in Via Veronica Giuliani e la mattina del 22 
Novembre, presente l'assessore Comunale Cavallucci, grande festa  
da parte degli alunni delle Scuole di Rivotorto intervenute alla 
manifestazione con le loro insegnanti. Canti e poesie inerenti alla 
importanza degli alberi  e poi al via la messa a dimora di piccoli  
lecci, platani e olivi da parte dei bambini più audaci coadiuvati 
dagli uomini del Comitato e della Pro Loco. Una cerimonia senza 
retorica perché quando si parla di salvaguardia della natura e degli 
alberi, è solo un evento con una forte valenza educativa che merita 
il dovuto plauso.

8 – 9 – 10 Dicembre 2017 nella struttura coperta e riscaldata 
della Pro Loco dalle 10 alle 22.

MERCATINI NATALIZI  “tra artigianato e sfizi”

PROSSIMAMENTE A RIVOTORTO

DA  RIVOTORTO  A  COMO  PER  
SALUTARE  PADRE  GIANMARCO

Un folto e festante gruppo di fedeli e amici di Padre Gianmarco 
si è recato a Como per portare il saluto e l'augurio al carissimo 
frate francescano che, lasciata la Parrocchia di Rivotorto è 
stato nominato Parroco della Parrocchia di Sant'Antonio da 
Padova nella città di Como. Partiti da Rivotorto la domenica 19 
Novembre in pullman, hanno assistito nel pomeriggio alla solenne 
celebrazione di insediamento presieduta dal Vescovo di Como. 
Una festosa accoglienza  per la Comunità rivotortese sia durante la 
celebrazione che durante l'agape fraterna che è seguita. Momenti 
di intensa preghiera, commozione, ricordi, saluti... promesse di 
rincontrarsi presto. La comitiva, approfittando di questo evento,  
ha potuto godere il giorno successivo delle bellezze della città di 
Como e del suo splendido lago. 
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

17 DICEMBRE: 
INVERNALISSIMA A QUOTA 40

Con questa edizione si festeggerà il 40° compleanno. Un traguardo 
importante che da solo testimonia la validità della manifestazione. 
Nel tempo l’Invernalissima ha avuto una naturale quanto regolare 
evoluzione. Si è passati da un evento di carattere regionale a ma-
nifestazione oggi in grado di attrarre molti atleti e relativi accom-
pagnatori, anche da tante altre regioni d’Italia. Questo ha generato 
un vero e proprio fenomeno di turismo sportivo che crea valore 
aggiunto anche per gli operatori locali dei vari settori economici, 

dal commer-
cio alla risto-
razione fino 
all’artigiana-
to. 
Il 17 dicem-
bre, dunque, 
tanti appas-
sionati della 
corsa a piedi 
animeranno 
le strade del 
nostro co-
mune, unita-
mente a quel-
le di Assisi, 

per dar vita a un evento che  è diventato oramai un classico 
nel panorama podistico nazionale che richiama più di 2.000 
patiti delle “2 gambe” tra la mezza maratona (km 21,097) e il 
percorso non competitivo (km 5,500).
Il percorso competitivo km. 21,097 (mezza maratona) è uno tra i 
più suggestivi  dell’Umbria, in quanto si svolge ai piedi di Assisi 
in luoghi pieni di attrattive dal punto di vista storico, paesaggistico 
e architettonico. Verranno attraversati i centri di Bastia Umbra, S. 
Maria degli Angeli, Rivotorto e aree agresti alle pendici di As-
sisi. Da qui si potrà ammirare la maestosità della basilica di S. 
Francesco. La partenza e l’arrivo saranno collocati a Bastia Um-
bra, sul viale adiacente il Centro Fieristico “Lodovico Maschiella 
“. Il percorso è stato misurato dalla Dream Runners Perugia con 
sistema utilizzato nelle manifestazioni IAAF (bicicletta calibrata 
Contatore Jones) e omologato dalla FIDAL.  In generale il percor-
so è pianeggiante, salvo qualche eccezione con dislivelli dovuti a 
ponti o piccoli avvallamenti che comunque non influiranno sulla 
possibile migliore prestazione di ogni atleta. Lungo il percorso, 
con quattro rifornimenti, saranno allestiti punti musicali che al-
lieteranno i partecipanti e non faranno avvertire l’asprezza della 
competizione. Durante lo svolgimento della gara saranno presenti 
due centri mobili di soccorso.
Sul web maggiori informazioni.

UMBRIAFIERE
La Terra dei Mercanti, 

ovvero la festa del vintage
Vintage, modernariato, antichità, collezionismo e molto altro. Si è 
proposta così, alla fine di ottobre, a Umbriafiere, La Terra dei Mer-
canti, con la presenza di oltre 250 espositori da tutta Italia e anche 
dall’estero. Negli oltre 18 mila metri quadrati di mostra mercato, 
divisi nei tre padiglioni del polo fieristico umbro, la scelta è stata 
ampia per tutti i gusti. Qualità e quantità, quindi, per soddisfare sia 
gli appassionati più esperti che i curiosi.
Vinili, fumetti, radio, orologi, monete e giocattoli, collezionismo 

“da bar”, vasta 
proposta di ab-
bigliamento e 
accessori, come 
borse, occhiali 
da sole e altro. 
Un tuffo negli 
stili e nei look 
del passato, con 
l’abbigliamento 
e l’oggettistica 
vintage, e un tuf-

fo nella Storia, con il settore militare, che anche quest’anno è stato 
particolarmente ricco. 
Protagonisti pure i settori antichità, da fine ‘800 a inizio ‘900, ar-
redi, complementi d’arredo e oggettistica, mobili, lampade, quadri 
e poltrone Chesterfield e il modernariato, con tutto ciò che ha fatto 
la storia dal 1950 alla fine del ‘900, come jukebox, sedie da bar-
biere, tavoli in formica e frigoriferi colorati. 
Ha particolarmente incuriosito la sezione riservata al modellismo 
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Natale è a Umbriafiere
L’Accademia di Belle Arti 

di Perugia tra i protagonisti
Arrivato alla XXXIV edizione, Expo Regalo decide di cambiare 
volto e diventa Natale è, il nuovo salone del regalo che stupirà 
il pubblico che visiterà l’Umbriafiere di Bastia Umbra nei primi 
due weekend di dicembre (2-3 e 8-9-10 dicembre, dalle ore 10.00 
alle ore 22.00, ingresso gratuito). Forte della propria esperienza 
trentennale, Epta Confcommercio Umbria ha così deciso di 
rinnovare completamente uno dei suoi eventi di punta.
Si tratta – spiega Aldo Amoni, Presidente di Epta – di un evento 
nuovo e curato in ogni dettaglio. Non sarà solo bello ed elegante, 
ma anche ricco di ospiti d’eccezione, con un intero padiglione 
dedicato al Luxury Style, un ingresso ancora più accogliente, un 
Luna Park che entusiasmerà i bambini e un’offerta merceologica 
rivista e mirata a rendere sensazionale questo Natale. Puntiamo 
a un esordio scintillante per questa nuova esposizione, nata dalla 
grande tradizione di Expo Regalo e pensata per il pubblico di 
oggi e di domani.
Resta confermata la location dell’Umbriafiere, il più grande 
centro fieristico dell’Umbria, che con 4 padiglioni e 15.000 
metri quadrati diventerà colorata e scintillante cornice per oltre 
450 stand espositivi: arte, lusso, giocattoli, addobbi, decori di 
ogni genere, oggettistica, complementi d’arredo, prodotti di 
artigianato, abbigliamento, prodotti enogastronomici d’eccellenza 
e tutto quello che può rendere le feste ancora più entusiasmanti. 
I visitatori dell’esposizione verranno trasportati nel meraviglioso 
clima delle feste grazie a un evento profondamente rinnovato e ai 
tanti protagonisti d’eccezione presenti, tra i quali l’Accademia di 
Belle Arti Pietro Vannucci di Perugia. 
Gli studenti dell’Accademia saranno presenti con uno spazio 
dedicato, intitolato “made in aba”, in cui metteranno in mostra 
e commercializzeranno alcuni dei propri lavori: disegni, quadri, 
incisioni, piccole sculture, oggetti di design e incisioni raccolte 
in cartelle monotematiche (Ambiente, Memoria, Natale, San 
Francesco). Un’ampia scelta di opere di qualità e creatività per 
fare regali doppiamente utili: da un lato per gli studenti, che con i 
proventi delle vendite potranno mantenersi agli studi in modo più 
agevole, e dall’altro per gli acquirenti, che potrebbero ritrovarsi 
possessori di un’opera firmata da un futuro artista di successo.

statico e dinamico, protagonisti i singoli espositori o associazioni. 
Tra queste quella dei ferromodellisti di Perugia (AFP), nata nel 
2002 allo scopo di divulgare la passione per il mondo dei treni in 
miniatura. Nel corso degli anni  i soci del sodalizio hanno realizza-
to molte iniziative, quali mostre, corsi  per le scuole medie inferio-
ri, seminari, ricerche storiche, costruzione del plastico sociale. 
A Umbriafiere sono stati esposti numerosi plastici che hanno fo-
calizzato l’attenzione non soltanto per il movimento dei treni in 
scala ridotta, ma anche per la costruzione del paesaggio e dei molti 
particolari. Importante anche la presenza dell’Unione Modellisti 
Perugini (UMP), associazione nata nel 2000 e che raggruppa al 
suo interno molte branche del modellismo (militare, navale, aereo, 
ferroviario, wargame, ecc.) con approfondimenti delle varie tema-
tiche storiche e tecniche.

XL EDIZIONE PREMIO 
LETTERARIO INSULA ROMANA
Domenica 26 novembre 2017, alle ore 17, presso la Sala Congressi 
di Umbria Fiere di Bastia Umbra, la Pro Loco e il Comune di Bastia 
Umbra, con il patrocinio della Regione Umbria, dell'UNPLI Umbria, 
dell'USR per l'Umbria e la Camera di Commercio di Perugia, hanno 
celebrato la serata di premiazione della XL Edizione del Premio Let-
terario Insula Romana.
Alla presenza delle massime autorità comunali e regionali e di un 
pubblico delle grandi occasioni il Presidente della Pro loco Raniero 
Stangoni ha rivolto saluti, ringraziamenti e spiegato le motivazioni 
che sono alla base di un successo culturale che dura da ormai 40 anni. 
Non si è sottratto dal rivolgere un cordiale grazie non solo all'attua-
le direttivo, ma ha voluto cortesemente ricordare tutti coloro che, a 
vario titolo, si sono adoperati per fare grande il Premio e la Pro loco 
bastiola.
Il primo momento è stato quello della premiazione del Concorso di 
Pittura. L'iniziativa è nata  su idea del compianto Piero Paracucco e 
dedicata al poliedrico artista mai troppo compianto Roberto Quac-
quarini. Sin dalle origini, il concorso che ha il merito di ricordare una 
fulgida memoria di un artista bastiolo e di promuovere le arti figurati-
ve in Umbria e in Italia, è sostenuto con amore, dedizione e passione 
dall'artista Marco Giacchetti. L'occasione è stata propizia per premia-
re: Vittorugo Sassi, (1° premio), Joy Stafford (2° premio) Donatella 
Masciarri (3° Premio) e consentire a Marco Giacchetti di annunziare 
la XV edizione. Ha ringraziato per la famiglia Luca Quacquarini.
A seguire vi  è stato il momento della narrativa Edita coivolgente  
l'Istituto Comprensivo "Bastia 1". E' stato annunciato, da parte del-
la Professoressa Teresa Menghella che il prossimo libro, oggetto 
dell'attenzione didattica e dell'incontro con l'autore 2017-2018 sarà 
'Io Emanuela'. Terzo momento della serata, con la presenza della 
Commissione tecnica, diretta dalla Prof.ssa Oretta Guidi, è stata la 
premiazione della poesia inedita nazionale. Sono risultati vincitori: 1° 
premio Fabio Muccin di Casarsa (PN) con "E tu", 2° premio Mauro 
Barbetti di Osimo (AN) con "Inventario" e 3° premio Ivano Mu-
gnaini di Massarosa (LU) con la lirica "Il volo e la paura".
Non sono mancate notazioni critiche ed espressioni di plauso da parte 
del presidente della Commissione tecnica e di interventi  di alcuni 
premiati.
Il Premio alla Cultura, edizione 2017 è stato assegnato alla Fonda-
zione della Cassa di Risparmio di Perugia, rappresentata autore-
volmente dal presidente dott. Giampiero Bianconi che ha colto l'occa-
sione, previo domande del giornalista Mario Mariani, di parlare non 
solo sulle origini e l'opera della Fondazione da lui rappresentata, ma 
anche di lanciare alcune provocazioni per promuovere un  progetto di 
collaborazione tra i comuni di Bastia, Assisi e Cannara. 
Dulcis in fundo la presentatrice della serata è passata alla premiazione 
del premio Giuseppe Pascucci  per il merito scolastico dedicato al 
prof. Pascucci, letterato di chiara fama, linguista, studioso di lettera-
tura, figura significativa e importante nell'ambito scolastico e peda-
gogico del 1900.Il premio è sostenuto dai fratelli Giacchetti e rivolto 
agli studenti che hanno frequentato le scuole superiorori del distretto 
scolastico riportando la massima votazione all'esame di maturità. I 
ragazzi che sono stati premiati dai fratelli Giacchetti e dalle autorità 
presenti in sala  sono risultati: Mare Deborah, Battiloro Anna Rita, 
Tofi Michael, Cecchetti Riccardo, Granocchia Lucia, Laudenzi 
Bianca Maria, Shehi Rubin e Tomassini Silvia.
La premiazione della sezione fotografia artistica è stata rinviata a data 
da stabilirsi. Hanno rivolto il loro saluto ,oltre al sindaco della Città di 
Bastia Umbra  Stefano Ansideri, la Presidene del Consiglio Regionale 
Donatella Porzi, l'Assessore Lucia Claudia.
Ha condotto con eleganza e spirito di servizio la leggiadra giornalista 
Cristiana Costantini. Ha ingentilito la serata con intermezzi musicali 
il duo  di violino, formato da Beata Bukor e Luana Monachesi della 
Scuola di Musica di Costano. Ha concluso la bella manifestazione 
che appartiene ai momenti culturali più significativi umbri, un ricco 
buffet. Giovanni Zavarella
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di Cannara
CANNARA 

IL CENTRO STORICO 
IN BALIA DI PICCIONI E CANI

(I rischi per la nostra salute: 
dalla chlamidia alla toxoplasmosi alla 

salmonella alla polmonite alle allergie…)

Camminare nel centro storico del paese sta diventando rischioso. 
La presenza di un numero impressionante di piccioni, la cui 
dimora abituale di giorno sono le case abbandonate, i tetti e i 
campanili, mentre di notte preferibilmente il quartier generale è 
una vecchia fabbrica in via Cappuccini, desta seria preoccupazione 

non solo perché i loro escrementi vanno ad intasare le grondaie e 
si disperdono nelle vie, ma soprattutto per il rischio concreto di 
trasmissione continua di agenti infestanti, molto pericolosi per la 
nostra salute. La contaminazione avviene sia calpestando il terreno 
sporco del loro guano, sia inalando il pulviscolo atmosferico 
spesso carico di questi agenti, i quali sopravvivono e sono attivi 
anche con l'essiccamento delle feci. Si tratta di miceti del genere 
cryctococcus e chlamydia psittaci, responsabili di malattie quali 
febbre, mal di testa, nausea, tosse, vomito e addirittura polmoniti. 
Le fasce di popolazione più a rischio sono i bambini, gli anziani, 
le donne in gravidanza. La specie dei piccioni può trasmettere 5 
tipi di virus tra i quali, appunto, la chlamidia psittaci, un batterio 

che  può determinare salmonella enterica e anche toxoplasmosi, 
mentre la pulce del piccione è responsabile di allergie e lesioni 
cutanee nell'uomo.
La crescita esponenziale dei piccioni aumenta anche il numero 
dei possibili patogeni per l'uomo, che "sembra ampliato a 110 
microrganismi", alcuni dei quali hanno provocato mortalità (Dania 
Bilato, Chlamidia Psittaci nel colombo di città. Aspetti anatomo-
patologici, sierologici e biomolecolari, Università di Bologna, 
2012).
Ora, se è vero che i piccioni sono una specie protetta e non si 
possono quindi uccidere, è anche vero che una popolazione non 
può accettare passivamente di correre i rischi per la salute collettiva 
che un tale affollamento determina. Se pensiamo alle malattie di 
cui sopra, spesso lamentate dalla nostra gente, è probabile che in 
molti casi le varie manifestazioni siano state provocate proprio 

dalla presenza incontrastata di questi volatili: è mai 
possibile non fare niente? Perfino all'esterno dei 
luoghi della sanità per eccellenza, quali la Farmacia, 
la sede dell'ASL o gli ambulatori medici si trova la 
presenza di penne (abitat ideale per le zecche dei 
piccioni) e guano, calpestando i quali quegli stessi 
ambienti vengono contaminati se non altro a causa 
del pulviscolo. Passeggiare in paese desta ripugnanza, 
e qualcosa si deve fare. Gli operatori ecologici 
puliscono utilizzando anche una macchina particolare, 
che tuttavia solleva quel pulviscolo di cui si parlava 
prima, che poi respiriamo, e prima di tutti respirano 
loro stessi. Essendo il problema molto generalizzato, 
esistono diverse aziende che forniscono strumenti e 
deterrenti per piccioni: avranno indubbiamente un 
costo, ma la scelta di una soluzione si impone, per il 
decoro e la salute pubblica.

E a proposito di decoro, nonché di salute: non è raro 
impantanarsi inavvertitamente nelle deiezioni dei cani 
in paese o nell'immediata periferia: qui il problema ha 

solo un'origine, ed è la mancanza di senso civico e di rispetto da 
parte di quei proprietari che li portano a spasso, i quali, al momento 
dei bisogni dei loro compagni a quattro zampe, aspettano pazienti, 
indifferenti, l'evacuazione senza poi preoccuparsi di utilizzare 
paletta e sacchetto. Ora c'è anche l'abitudine di portare i cani a 
spasso nei giardini pubblici, dove il problema si ripete, ma è lì che 
molti bambini vanno a giocare! Eppure la soluzione non dovrebbe 
essere difficile: una multa salata da parte dei vigili urbani senz'altro 
costringerebbe ad essere più rispettosi e civili, perché quando si 
tocca il portafoglio…

A sin. un'immagine del vicolo che immette nel Corso Vittorio Emanuele II, 
proprio davanti alla Farmacia.

A dx. 25 novembre 2017. L'ingresso del Palazzo sede del Consiglio regionale OFS

Ottaviano Turrioni
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IN "STANDBAY" 
IL SEMAFORO DI VIA ROMA

Il 30 ottobre 2011 in via Roma all'imbocco con via Don Bosco si 
verificò un mortale incidente stradale in cui rimase vittima una 
signora che attraversava la strada. Quel punto è particolarmente 
pericoloso perché si tratta della confluenza di ben quattro vie. Nel 
2015 l'amministrazione comunale guidata dal sindaco Fabrizio 
Gareggia ha affrontato il problema partecipando ad un bando 
nazionale del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, che 
prevedeva finanziamenti per la realizzazione di attraversamenti 
semaforizzati per la messa in sicurezza dei pedoni: nel nostro caso, 
dei pedoni in uscita dal centro storico in direzione dell'Asilo infantile 
o del Cimitero.  Il progetto, a cura dell'arch. Sabrina Ginepri, in 
collaborazione con gli Uffici comunali e il coordinamento della 
dott. Patrizia Sensi dell'ufficio di staff del sindaco, è risultato 4° 
nella graduatoria nazionale su  62 comuni ammessi e finanziati 
fino al 14°.  I primi tre sono stati Lamezia Terme (71.000 ab.), 
Vicenza (113.000 ab.) e Reggio Emilia (171.000 ab.). Il progetto 
di Cannara è risultato decisamente migliore rispetto a quelli 
presentati da Genova, Ferrara, Brescia, Belluno e da tante altre 
città.
Ad oggi, il lavoro è stato realizzato, ma in parte. Ora è tutto fermo. 
"Il fermo attuale - afferma l'architetto - è da imputare al fatto che 
è stata predisposta una variante in corso d’opera per una variata 
distribuzione di spesa, che ha consentito di recuperare una somma 
con cui si è proceduto all’acquisto di alcuni metri di transenne 
parapedonali, da posizionare a protezione del marciapiede che 
costeggia il torrione, richiesta fatta dalla Provincia di Perugia 
(al comune di Cannara, ndr) anni orsono e finora disattesa. Le 
transenne suddette sono già state ordinate dalla ditta esecutrice 
dei lavori. Siamo in attesa di poterle avere in loco per eseguire 
il loro collocamento e conseguentemente procedere con la fine e 
il collaudo dei lavori". "Ma - puntualizza il comandante dei VV. 
Urbani, ten. Fausto Balestrini - la presenza del semaforo sul ponte 
del Topino, installato subito dopo il terremoto dello scorso anno 
- potrebbe determinare molti inconvenienti nella circolazione 
se dovesse essere attivato anche quello previsto dal progetto, 
poiché sono collocati entrambi nel giro di poche decine di metri". 
Insomma, per ora sembra difficile che, una volta collaudato, possa 
entrare in funzione.
Comunque, quando sarà terminato tutto l'iter e risolto il problema 
del ponte sul Topino, il semaforo di via Roma verrà impostato 
- chiarisce l'arch. Ginepri - "in una modalità di funzionamento 
chiamata tecnicamente “sempre verde”, che permetterà su questa 
importante strada di collegamento lo scorrimento prioritario della 
circolazione. Il rosso scatterà solamente nei casi in cui venga 
chiamato manualmente dagli impianti semaforici per permettere 
l’attraversamento pedonale o quando le autovetture provenienti 
da via Don bosco, fermandosi al rosso del semaforo attivo nella 
loro direzione di marcia, attiveranno una spira elettromagnetica 
che in pochi secondi attiverà il verde su via Don Bosco ed il rosso 
su via Roma. Una volta liberato l’incrocio, il sistema semaforico 
riprenderà a funzionare con la priorità preimpostata".

L'Amministrazione comunale Gareggia aveva elaborato anche 
un secondo progetto, poi finanziato con contributo regionale, che 
riguarda il percorso pedo-ciclabile (marciapiede) dal torrione del 
Molino  fino al parcheggio del Cimitero. Anche questa iniziativa, 
di grande utilità pubblica, è rimasta "appesa" dopo la caduta 
dell'amministrazione comunale.

Ottaviano Turrioni

ORDINAZIONE DIACONALE 
DI FABRIZIO CERASA

Ottaviano Turrioni

Negli "Atti degli Apostoli", al cap. 6 ("L'istituzione dei sette") si 
legge che i dodici Apostoli, "mentre aumentava il numero dei se-
guaci di Gesù", incaricarono il gruppo dei discepoli di scegliere 
tra di essi "sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e 
di saggezza", ai quali affidare il compito di diffondere la Parola 
di Dio e di assistere i bisognosi. In un certo senso questo è il fon-
damento del diaconato, che è il terzo  Ordine della Chiesa, dopo 
presbiterato ed episcopato, rivalutato dal Concilio Vaticano II.
Questa premessa aiuta a comprendere l'importanza della cerimo-
nia avvenuta nella cattedrale di S. Rufino in Assisi il 24 settembre 
scorso, quando il vescovo, Mons. Domenico Sorrentino, ha ordi-
nato quattro diaconi, di cui uno prossimo al sacerdozio (diaconato 
transeunte) e tre uomini sposati (diaconato permanente). Tra questi 
ultimi c'è Fabrizio Cerasa, 51 anni, vice ministro della Fraternità 
OFS di Cannara, sposato con Yovanny Estela Castillo, dalla quale 
ha avuto due figlie: Yohali e 
Yadira.
Gli chiediamo:  Come è nata 
questa vocazione? 
"Nel 2009 - risponde – con 
mia moglie siamo stati in 
pellegrinaggio a Medju-
gorje, un’esperienza che mi 
ha travolto e colpito profon-
damente. Al ritorno ho de-
siderato fortemente procu-
rarmi una Bibbia che in vita 
mia non avevo mai visto. Ho 
iniziato poi un cammino con 
l’Ordine Francescano Seco-
lare, prima Fraternità di Ri-
votorto poi di Cannara. Nel 
2010 ho iniziato a frequenta-
re corsi presso l’Istituto Su-
periore di Scienze Religiose 
di Assisi, poi 4 anni la scuo-
la interdiocesana di forma-
zione teologica in Foligno e, 
accompagnato da una guida 
spirituale, a poco a poco è 
maturato in me un forte desiderio di consacrarmi e mettermi al 
servizio di Gesù Cristo e della Santa Madre Chiesa". 
Quali sono i requisiti per essere ordinati diaconi?  "Anzitutto, per 
coloro che sono sposati, dieci anni di matrimonio e il consenso 
della moglie. Poi si inizia con un’accurata preparazione che pre-
vede gli studi teologici, tirocinio nelle comunità parrocchiali, oltre 
a incontri di preparazione e approfondimento".
I compiti del diacono? " Al diacono spetta la “ diaconía della litur-
gia, della predicazione e della carità”, con cui serve “il popolo di 
Dio, in comunione con il Vescovo e con il suo presbiterio”, quindi 
può amministrare il battesimo, distribuire l’Eucarestia, assistere 
e benedire il matrimonio in nome della Chiesa, portare il viatico 
ai moribondi, leggere il Vangelo durante la Santa Messa, dare la 
benedizione, presiedere al rito funebre e alla sepoltura. Soprattutto 
essere misericordiosi, attivi, camminare secondo la verità del Si-
gnore, il quale si è fatto servo di tutti".
Attualmente, a quali impegni ti ha chiamato il vescovo? "Il ve-
scovo mi ha chiamato a prestare servizio alla Caritas Diocesana 
presso la curia di Assisi dove, oltre a vari uffici, c’è il centro di 
ascolto. Faccio parte del consiglio direttivo delle comunità 'Maria 
e le Famiglie del Vangelo', un progetto di Dio sostenuto dal nostro 
Vescovo, dove sono nate circa 40 famiglie dislocate in tutta la 
diocesi, le quali si riuniscono settimanalmente per pregare, condi-
videre la Parola di Dio, sostenersi vicendevolmente, proprio come 
avveniva 2000 anni fa, il tutto descritto nella Bibbia. Da circa tre 
anni insieme a mia moglie e le mie figlie abbiamo aderito a questo 
progetto, facendo nascere una famiglia del Vangelo nella nostra 
casa qui a Cannara. Hanno aderito diverse persone unendosi a noi, 
dando vita a una vera famiglia spirituale ogni giorno più unita e 
preparata a vivere l’uno per l’altro e ad amarsi come ci ama Gesù 
e la Vergine Maria".
Insomma, gli impegni per il nuovo diacono sono numerosi e da 
conciliare con il lavoro che lui svolge: mentre ci complimentia-
mo per la sua scelta di vita a favore del prossimo, gli auguriamo 
"buon cammino" in questa nuova dimensione di vita religiosa, in 
parte già tracciata dalla sua appartenenza all'Ordine Francescano 
Secolare.



Pag. 28

di Bevagna

Pietro  Lasaponara

CIRO TRABALZA 
CRITICO LETTERARIO 

Ciro Trabalza nasce a Bevagna il 17.8.1871 da una modesta 
famiglia. All’età di 18 anni si guadagnava da vivere facendo 
l’istitutore nel Convitto Nazionale “Cicognini” di Prato e poi 
in quello di Roma. Nel 1894 si laureò in Lettere nella Regia 
Università di Roma. Giovanissimo cominciò l’insegnamento 
nel Ginnasio di Empoli e poi di Modena; successivamente 
anche nella Scuola Nazionale di Lacedonia, di Perugia e di 
Padova. Nel 1904 fu abilitato alla docenza in Letteratura 
Italiana presso la Regia Università di Roma dove frequentò 
corsi universitari sulla storia delle dottrine grammaticali. 
Durante questi primi anni di insegnamento cominciarono ad 
apparire le sue prime pubblicazioni di carattere letterario e 
storico. 
Fra i suoi lavori il “Saggio di vocabolario umbro – italiano” 
nel 1905. La sua fama è legata soprattutto all’opera “Storia 
della grammatica italiana” edita nel 1908. Lavorò per 
molte testate giornalistiche scrivendo di estetica, filosofia 
e linguaggio. Produsse anche libri per ragazzi che realizzò 
con l’aiuto di sua moglie Michelina. Ha ricoperto incarichi 
di prestigio fra cui nel 1912 fu nominato Ispettore Centrale 
presso il Ministero della Pubblica Istruzione e nel 1921 la 
Direzione Generale delle Scuole Italiane all’estero. La sua 
attività di letterato si protrasse fino a poco prima della sua 
morte.
Si contano ben 200 pubblicazioni che hanno contribuito ad 
arricchire la cultura di quei tempi riscuotendo autorevoli 
consensi quali quelli di Benedetto Croce, di cui il professor 
Trabalza fu uno dei più assidui seguaci. Nei suoi lavori poneva 
particolare attenzione al costume ed alle tradizioni popolari. 
Nel 1982 Maria Raffaella Trabalza, nipote del Professore, 
ne pubblicava uno studio nel volume “Regionalismo nella 
cultura del primo Novecento – Storia di una rivista umbra  
“Augusta Perusia” 1906 – 1908, Editore Le Monnier. 
Il prof. Trabalza aveva grande rispetto della natura infatti 
uno dei dolori più forti della sua vita fu la morte del  cane 
Loli, suo compagno per ben 14 anni della sua vita. 
Ciro Trabalza ebbe quattro figli. Morì a Roma il 21 aprile 
1936. Il Professore riposa nella sua amata Bevagna che gli 
ha dedicato la Scuola Media. La sua effigie è riprodotta 
nella Sala Consiliare del Comune presso il Palazzo Lepri 
fra gli “Uomini Illustri” di Bevagna. Il Professore è stato un 
importante grammatico ed un importante critico letterario 
Italiano.
Notizie tratte da “Omaggio ai nostri uomini illustri” di Franco 
Proietti, edito nel 1992 –

LA CASA DE CECCO
Er pòro Cecco s’era 

sistemato
da’ pper li scavi 
dell’Anfiteatro.

Cammera, bagno e bidé,
cucina co’ le setie, er 

tavulino,
piatti, bicchieri, pigne, 

brocche e tecami,
er callaio affummicato ‘nto’ 

la cappa der camino,
aji, cipolle, rosmarino, 
sarvia e peperoncino,
la staccia, er capistìo

e la mattera pe’ fa er pane.
.

Sarà vero che ‘stu Cecco è  
‘n antenato de Cristina?

Quella,
te fa crete che la vita 

medioevale
era ar témpo de li romani!

Cecco qua, Cecco là,
te mette e divedé qujllo che 

non è!

Forse ghjà lasciato ‘na 
grossa eredità?!

‘Sta donna distinta,
simpatica e de grinta,
è la tipica "beanata 

‘nteligente,
che de tutto se ne ‘ntenne"

arte, pulitica e società.

Er lontano suo parente,
tipo strano e 

‘ntraprendente,
a Beagne è ‘n rinomato

personaggio der passato.

C’ja ‘na botteca d’arte 
varia e robbe belle,

che ogghj non se trôono più 
duelle.

E la Bottega de Cecco,
 fin dall’era medioevale
con Cristina e li turisti, 

tutto l’anno,
continua a fa’ l’affari!  

Cesira  Nardi
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di Bettona
a cura della Pro Loco

Torna in scena il tenore umbro Claudio Rocchi. L'allievo del Ma-
estro Luciano Pavarotti protagonista di un concerto Lirico in Ger-
mania, allo Stadtmuseum di Siegburg, insieme al Soprano Dram-
matico Maya Van Look (al pianoforte M° Martine Grandjean), 
in occasione della retrospettiva del famoso pittore Hans-Günther 
Van Look. Il concerto si è svolto domenica 19 novembre 2017. 
Seguiranno altre 2 
importanti mani-
festazioni musi-
cali: il 3 dicem-
bre 2017, alle ore 
12:00 ci sarà una 
"Jazz Matinée", 
con Shakir Ertek 
alle percussioni, 
Massimo Soavi 
al clarinetto bas-
so e Karsten Kra-
mer al Pianoforte 
di Rodi.
Il 7 gennaio 2018 
invece, in conclu-
sione dell'evento, 
si esibirà in con-
certo il famoso 
soprano Nicole 
Chevalier, sopra-
no principale al 
Komische Oper 
Berlin.
E' la prima volta che il tenore nativo ad Assisi e residente a Pas-
saggio di Bettona, attualmente seguito dal maestro Stefano Ra-
gni, si esibisce in Germania. Ma non è la prima volta che questi 
è chiamato a sfoggiare il suo talento canoro in giro per l'Europa e 
nel mondo: Claudio vanta nel curriculum esperienze artistiche in 
Giappone, negli States (a Las Vegas), in Algeria, Svizzera, Unghe-
ria, Malta e, non più tardi di pochi mesi fa, in Polonia (a Mragowo, 
Concerto lirico in qualità di "special guest" al Belcanto - Mazurky 
Festival Operuy - Belcanto w Mragowo).
Recentemente Claudio Rocchi ha partecipato nel ruolo di "primo 
soldato" anche all'opera lirica per Soli, Coro ed Orchestra, libera-
mente tratta dal testo di Oscar Wilde "Salomè", andata in scena il 
14 ottobre presso la Basilica Superiore di San Francesco d'Assisi, 
con regia di Dario Argento.
Un onore per la comunità bettonese appassionata del bel canto al 
quale uniamo volentieri le congratulazioni della nostra Redazio-
ne.

IL TENORE CLAUDIO ROCCHI 
SI ESIBISCE IN GERMANIA

PRESEPE VIVENTE BETTONA
L’ “Attesa - guardate come nella notte sorride la luce” questo il 
filo conduttore del PRESEPE VIVENTE che viene rappresentato 
durante le feste di Natale nel centro storico di Bettona. Il prese-
pe, giunto alla sua decima edizione, realizzato dalla PRO-LOCO 
BETTONA,  è completamente recitato e i figuranti esibendosi in 
mezzo al pubblico danno corpo ad uno spaccato di vita in movi-
mento, dove il visitatore ne fa parte integrante. 
La rappresentazione si snoda tra le vie interne del centro storico 
e antichi mestieri come il fornaio, il falegname, il cordaio, il fab-

bro, ecc. rivivono negli antichi vicoli e piazzette del suggestivo 
percorso cittadino. I visitatori, divisi in piccoli gruppi, vengono 
accompagnati per mano attraverso l’antico borgo in una atmosfera 
incantata, dove il silenzio è rotto dai zoccoli dei cavalli e dove il 
brillare delle torce illumina il cammino verso la “luce”.  Centoses-
santa i figuranti, venti le scene allestite per far rivivere la magia 
del Natale. L’ambientazione, i costumi, l’allestimento richiama il 
periodo medievale ma il filo che lega tutto è accompagnare i visi-
tatori in fondo dove è la natività a concludere la visita. 
Il piccolo borgo diventa presepe, dove le luci vengono spente, 
fiaccole  e lumi a cera illuminano il cammino scoprendo un mon-
do ormai perso nel tempo. Gli antichi mestieri vengono rivisitati e 
così abbiamo la via della lana, dalla tessitura alla tintoria, il mer-
cato, la via del pane, dalla macina al forno, la via degli artigiani 
dal fabbro al falegname al cordaio al candelaio. Ogni scena ha un 
suo recitante, il gruppo si ferma e ascolta la sua “storia” che ac-
compagna il loro cammino indirizzandoli alla pace e alla dolcezza 
finale. Nella Piazza antistante l’ingresso al presepe viene coniata 
la “Moneta di Bettona” che permetterà ai visitatori di acquistare, 

nell’attesa dell’ingresso, un piccolo ricordo o qualcosa di caldo. 
I costumi nascono dalla sartoria del Presepe, le scene vengono 
ricostruite all’interno di vecchi fondi del paese o nelle piazzette 
interne, suggestive le scene che sono allestite nella parte del paese 
che domina la valle verso Assisi con una vista mozzafiato verso 
la città Serafica. 
I testi delle recitazioni sono poesie, melodie dolcissime che incan-
tano che legano la “storia” alla nascita di Gesù. Tra una scena e 
l’altra sono gli angeli, ad accompagnare il cammino, ragazzi che 
recitano vecchie storie d’amore oppure sono i ragazzi, che suona-
no antichi strumenti medievali. 
Un paese che torna a vivere nei giorni di festa ricordando gli an-
tichi splendori facendo parlare le sue pietre, i suoi vicoli stretti, le 
sue mura etrusche. Dalle venti alle trenta repliche ogni sera delle 
rappresentazioni, migliaia i visitatori che seguono in silenzio le 
“guide”, circa un’ora la durata di una rappresentazione completa 
fino alla “natività”, allestita nel suggestivo giardino dell’ex con-
vento delle Clarisse di S. Caterina. Il Presepe Vivente vuole legare 
insieme tutte le anime del borgo, la grande tradizione cristiana, 
con i suoi tre conventi all’interno delle mura, le sue sette chiese, 
il suo Santo Patrono Crispolto martirizzato nel I° sec. D.C., uno 
dei 72 che partono da Gerusalemme, con il suo importante passa-
to storico/politico, già come centro etrusco (l’unico in sx Tevere 
insieme a Todi) e poi come protagonista negli 1200/1300 nel suo 
guerreggiare con Perugia ed Assisi.
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In Cucina per Passione

Marella T.

BIGNÈ AL FORMAGGIO E NOCCIOLE
Ingredienti: 12 piccoli bignè già pronti, 100 g. di gorgonzola 
dolce, un cucchiaio di panna fresca, 2 cucchiai di nocciole 
tostate, un cucchiaio di grana grattugiato, 20 g. di burro, pepe

Tagliare il formaggio a pezzetti, metterlo in una ciotola con la 
panna, sistemare il recipiente a bagnomaria e lavorare finchè  
si sarà ottenuta una crema morbida. Tritare le nocciole tostate, 
incorporarne la metà nella crema e insaporire con un bel pizzico 
di pepe. Aprire i bignè togliendo la calotta, riempire con la 
crema, spennellare le calotte con il burro fuso e sistemarle di 
nuovo sopra i bignè richiudendo il ripieno. Allineare i bignè 
su una placca coperta con carta da forno, cospargerli con le 
nocciole rimaste mescolate con il grana grattugiato e passarli al 
forno a 200° per 5 minuti. Servire subito.

E POI DICONO 
CHE NON CI SONO I FUNGHI!
Nonostante 
l'estate "incen-
diata" e una pro-
lungata siccità i 
nostri due amici 
provetti ed 
esperti cercatori 
di funghi, non 
solo li hanno 
trovati, ma li 
hanno raccolti 
belli e grandi.
In genere non 
si dice dove si 
trovano (è un 
segreto!), ma di 
sicuro si sono 
avventurati nella 
fascia appenni-
nica del Monte 
Pellino.
Rallegramenti e buon appetito!

FESTA DEGLI ANGELANI NATI NEL 1952 Quando il tempo corre ed i 
momenti di pausa si fanno 
sempre più rari si sente la 
necessità di ripercorrere il 
tempo passato, di ritrovare 
gli amici d'infanzia presi dal 
desiderio di raccontarsi. Rita 
Balducci e Giovanna Cassoni 
hanno svolto la funzione di 
raccordo per invitare tutti i 
coetanei del 1952 intorno ad 
una tavola imbandita presso 
un noto ristorante angelano. 
L'appuntamento è stato fissato 
nella mattinata di domenica 26 
novembre davanti al sagrato 
della Basilica Patriarcale per lo 
scambio dei saluti. Poi tutti in 
Chiesa per la Santa Messa di 
ringraziamento. 
E quindi a tavola per gustare 
le prelibatezze del menù con la 
promessa di fissare i prossimi 
appuntamenti con cadenza 
annuale.

Una bella giornata ha arricchito la cornice dello stadio degli Ulivi 
(o Enzo Boccacci, ex sindaco, al quale è stato intitolato) di Assi-
si che ha ospitato domenica mattina 5 novembre il 2° Memorial 
Marcello Vaccai organizzato dal Bastia Ultimi Calci, ed al qua-
le hanno pertecipato anche la squadra degli Amici di Marcello e 
l'Umbria Pride Team.
Dopo la partita la premiazione ed il ricordo dell'ex portiere effet-
tuato dal presidente del Bastia Ultimi Calci, dal fratello Roberto 
e dal figlio Massimo (che è sceso anche in campo) presenti, come 
altri familiari tra cui la sorella Viviana, alla manifestazione fatta di 
memoria e di ri-
cordo ma anche 
di sport e di festa. 
Anche quest'anno 
non sono voluti 
mancare all'ap-
puntamento gli 
amici ciclisti tra 
cui il cardiologo 
Dott. Giuseppe 
Bagliani e Gilber-
to Marchetti, ami-
co ed ex vicino di casa del calciatore.
Tutti per ricordare la bella figura di Marcello, indimenticabile ed 
indimenticato come scritto nella targa consegnata alla famiglia, 
tragicamente morto il 10 luglio 2015 sull'Abetone, a causa di un 
forte temporale, mentre faceva una passeggiata. 
Hanno collaborato alla realizzazione della manifestazione e anche 
in veste di atleti Angelo Marchetti e Giuliano Maglie colleghi di 
lavoro di Marcello.

2° MEMORIAL 
MARCELLO VACCAI
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Angelo Ignazio Ascioti

PARLIAMO DI ENIGMISTICA
Alcuni mesi fa, nella rubrica “Parliamo di enigmistica” sono state pre-
sentate su “Il Rubino” le cosiddette “ore palindrome”, ossia quelle ore 
che, su orologi digitali, possono essere lette sia da sinistra verso destra sia 
al contrario. Ora invece vengono presentate le cosiddette “ore iterative”, 
quelle cioè che hanno il numero dei minuti uguale a quello dell’ora.
Per non confondere le idee ai lettori, vengono indicate qui di seguito sia 
le prime che le seconde:
- sono ore palindrome:  la mezzanotte (00:00), 01:10;  02:20; 03:30; 
04:40; 05:50; 10:01;  11:11;  12:21;  13:31;  14:41;  15:51;  20:02;  21:12;  
22:22;  23:32.
- sono  ore  iterative:  la mezzanotte  (00:00);  01:01;  02:02;  03:03;  
04:04;  05:05;  06:06;  07:07;  08:08;  09:09;  10:10; 11:11;  12:12;  13:13;  
14:14; 15:15;  16:16; 17:17; 18:18; 19:19; 20:20;  21:21;  22:22;  23:23.
A ben osservare, solo tre orari (00:00,  11:11,  e  22:22) sono contem-
poraneamente palindromi e iterativi. Ma la vera curiosità che si vuole 
segnalare è quella che intercorre tra le une e le altre e che potrebbe essere 
definita  la prova del nove. 
Tra le 01:01 e le 01:10 c’è una differenza di 9 minuti; tra le 02:02 e le  
02:20 i minuti sono 18 (cioè il doppio di 9); tra le 03:03 e le 03:30 c’è il 
triplo di 9 (27); tra 04:04 e 04:40 c’è il quadruplo di 9 (36); tra le 05:05 e 
le 05:50 c’è il quintuplo di 9 (45).
Tra le 10:01 e le 10:10 ci sono nuovamente 9 minuti, ma gli orari sono 
invertiti rispetto ai precedenti esempi, come è anche tra le 20:02 e la 
20:20, tra le 21:12 e le 21:21. Le ore contemporaneamente “palindro-
me” e “iterative” non  rientrano in questo gioco. Si  chiude infine con la 
differenza, sempre di 9 minuti tra le 23:23 (ora iterativa) e le 23:32 (ora 
palindroma).
Se qualcuno si chiede a che serve tutto quel che è stato detto, la risposta è 
“a niente”; ma spesso le curiosità hanno il solo scopo di divertire. E basta! 
Anche se non sempre.
Comunque, i lettori che vorranno farlo, quando festeggeranno la fine del 
vecchio anno 2017 potranno dire che è scoccata l’ora palindroma-itera-
tiva.

CURIOSITÀ

"I colori del Natale"
Il Natale è una festa magica che ci coinvolge sul piano emozionale.  
Quando si avvicina ci facciamo contagiare dal rito collettivo dei 
regali, degli addobbi, della musica, degli acquisti, del cibo.
 Le luci si accendono per le strade, le vetrine dei negozi sfavillano, 
le riviste si pitturano d’oro, tutto riluce come metafora della 
felicità che desideriamo, e usiamo i colori per esprimere le nostre 
emozioni e i nostri desideri. Siamo vicini al solstizio d’inverno, 

il momento nel quale si 
raggiunge la massima 
oscurità seguita dal 
riaffacciarsi della 
luce e tutti i colori del 
Natale simboleggiano 
la rinascita, la vita e la 
luce dopo le tenebre. Le 
nostre case, i nostri doni 
e i nostri abiti si tingono 
di Rosso che è il colore 
principale del Natale 
che ha come significato 
la  rivitalizzazione e il  
risveglio energetico. 

Il rosso è anche il colore associato alle radici, quindi alle origini, 
la famiglia, il cibo, la casa, la tradizione; tutto ciò che rappresenta 
stabilità, sicurezza e garanzia di sopravvivenza. 
Tutto combacia quindi: i cenoni, la tavola imbandita, il tradizionale 
pasto familiare; usanze insomma, stereotipate e commercializzate 
forse, ma che viste con semplicità rappresentano valori radicati e 
insiti nell’energia che contraddistingue la ricorrenza natalizia.
Il colore verde, è il colore dell’abete, del vischio, del pungitopo, 
ed è la base di molti addobbi natalizi insieme al rosso. Questi 
due colori sono l’espressione dell’energia psichica, ed entrambi  
sono legati all’elemento vitale. L’abete è simbolo della dialettica 
finito-infinito e rappresenta il desiderio che l’io si mantenga 
sempreverde, mentre i decori rossi esprimono l’energia che porta 
solidità, longevità, forza. Comunque non c’è Natale senza qualche 
tocco d’oro. 
Gli Egizi ritenevano che il sole fosse fatto d’oro, sostanza degli Dei. 
La pioggia d’oro esprime l’eccellenza divina, alcuni imperatori 
romani si cospargevano i capelli di polvere d’oro per ostentare 
ricchezza, potenza e gerarchia. L’oro è simbolo di perfezione, 
comunica eccellenza, prestigio, privilegio, qualità e valore. 

Buon Natale a tutti! E fate caso al significato dei colori! 
Tiziana e Alessandra 

PRIME ANTICIPAZIONI 
SUL GIRO D’ITALIA 2018

La novità più grossa riguarda la partenza del Giro d’Italia 2018, che 
per la prima volta nella sua storia ultracentenaria avverrà al di fuori del 
continente europeo. Dopo il prologo a cronometro di Gerusalemme (4 
maggio) la carovana rosa si snoderà sul percorso Haifa- Tel Aviv e, 
successivamente sul tracciato desertico tra Beer Sheva e Eilat. Nella 
circostanza sarà ricordato il grande campione Gino Bartali, insignito 
del titolo di “Giusto fra le Nazioni” per il suo determinante aiuto 
agli ebrei perseguitati dal nazismo. Altre notizie riguardano la nostra 
regione che vedrà l’arrivo della 10 tappa a Gualdo Tadino- Rifugio 
di Valsorda e la partenza della successiva verso San Marino per cui 
sono in ballottaggio Foligno, Trevi o Città di Castello. La tappa finale 
invece dovrebbe concludersi sul traguardo di Roma il 27 maggio. La 
Capitale ospiterebbe perciò l’evento conclusivo per la quarta volta 
dopo le edizioni degli anni 1911, 1950 e 2009. Pio de Giuli
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AAA CERCASI CAMPIONE 
EUROPEO... TROVATO NELLE 

FILE DEL TKS DI ASSISI!
Domenica 19 Novembre 2017 - Tra gli atleti del gruppo TKS spic-
ca il giovane e promettente Gianfranco Bertoldi, cintura nera I 
dan, 13 anni, +50 kg, praticante presso la palestra Epyca di Santa 
Maria degli Angeli è il nuovo Campione Europeo di karate Wuko! 

Tra gli sfidanti 
troviamo an-
che un inglese 
e un karateka 
di oltre-ocea-
no provenien-
te da Panama. 
Gianfranco si 
aggiudica un 
combattimen-
to dietro l'altro 
con lucidità 
e prontezza, 
giocando al 
meglio le sue 
carte! Il kara-

teka al massimo dell'euforia pubblica la foto del podio su  Insta-
gram commentandola così: “Mi disse non combattere solo con le 
gambe e le braccia. L'importante è combattere con la testa. Entra 
sul tatami e gioca questo è l'importante. Questo grande risultato lo 
devo solo a voi grazie @tks_karate. Siete formidabili”.   
Bravissimi, anche se non hanno ottenuto risultati, i due piccoli del 
gruppo che hanno partecipato alla loro prima gara fuori regione: 
Alessandro Rudyshym, cintura bianca-gialla e Sophia Cedroni 
cintura gialla, entrambi di appena 6 anni! 
Buona anche la prestazione di Nicola Pacifici, karateka provenien-
te dalla palestra Colosseum di Trevi, anche lui alla prima gara im-
portante, che da dimostrazione di straordinarie capacità tecniche 
alla sola cintura gialla-arancio e si aggiudica così il terzo gradino 
del podio. 
Continua un po' sotto-tono la mattinata per gli atleti TKS dove 
alcuni escono al primo turno. Arrivano poi altri gratificanti podi 
con le medaglie di bronzo di Aida Cedroni ed Erik Cedroni. Passa 
un turno ma si ferma al combattimento successivo Alik Iaconis. 
Poi è il turno di Manuel Panunzi, 11 anni, cintura marrone-nera, 
che con apparente semplicità e determinazione prevalica un av-
versario dopo l'altro fino alla semifinale. Manuel è in vantaggio 
sull'avversario di 3 punti, si culla su questo vantaggio e “abbassa 
la guardia” finchè l'altro si porta in parità, è il momento decisivo, 
ma la grinta tirata fuori negli ultimi secodi non basta per aggiundi-
carsi l'ultimo punto che invece viene ottenuto dall'avversario, ed è 
un'amara medaglia di bronzo per il giovane Panunzi.
E' il turno di Marco Pilia che pur avendo un pollice gonfio e do-
lorante entra nel tatami esaminando l'avversario e non lasciando 
nulla al caso, si aggiudica così il primo incontro ma non riesce ad 
andare oltre. 
Continua la giornata un po' in sordina fino all'inaspettata meda-
glia di bronzo per Darco Albanesi, tecnico del gruppo TKS presso 
la palestra Albatros di Bastardo (Giano dell'Umbria), ritornato in 
gara dopo qualche anno di stop agonistico.  
Il Maestro Simone Cipiciani e l'istruttrice Simona Ricci sono 
pronti a valutare i punti di forza e i punti deboli dei propri atleti e 
continueranno a lavorare con impegno per alzare sempre di più il 
livello di piccoli e grandi karatekas per dare il massimo ai Cam-
pionati Italiani 2018. 

Simona Ricci

ASSISI  VOLLEY AVVIA UFFICIALMENTE 
LA STAGIONE SPORTIVA 2017-2018

Fine settimana di festa in casa dell’Assisi Volley: in un clima di 
generale entusiasmo, si è svolta presso l’auditorium di Santa Ma-
ria degli Angeli la presentazione ufficiale delle squadre che parte-
ciperanno ai tornei provinciali e regionali Fipav. 
Presenti tutti i quadri societari a partire dal presidente Antonello 
Piampiano (nella foto) e tutta la dirigenza dell’associazione. 
In un appuntamento che è ormai diventato, negli ultimi anni, una 
piacevole costante, quello che ha colpito subito è stato il colpo 
d’occhio complessivo: le gradinate erano un’unica macchia rossa 
e blu con i più piccoli a sventolare i palloncini  con i colori socie-
tari. 
Nel corso della serata, curata nei minimi particolari e abilmente 
condotta dal vice presidente Giovanni Granato, è stato presentato 
lo staff tecnico 
della società. 
Ancora una 
volta sarà di 
grande valore 
lo staff tecnico 
alla guida del 
vivaio della 
Società: ac-
canto ai ricon-
fermatissimi 
Michele Stra-
maccioni, Eli-
sa Duvalloni e 
Jacopo Borghi 
(cui sono stati affidati i gruppi di mini volley e delle under gio-
vanili) è stato ufficializzato anche l’arrivo di Alessandro Papini, 
tecnico di lungo corso ed esperienza, cui è stata affidata la forma-
zione di prima divisione femminile.
Tantissimi gli ospiti presenti all’evento, in primis i rappresentanti 
delle autorità comunali con la gradita presenza del vice sindaco  
dott. Valter Stoppini. 
Non sono poi mancati gli sponsor (senza i quali non tutte le attivi-
tà societarie sarebbe possibile realizzare)  né i rappresentanti della 
stampa locale e delle numerose associazioni del territorio.
Un doveroso grazie è stato rivolto al dott. Francesco Borgogno-
ni,  presidente dei Lions di Assisi, per la recente donazione del 
defibrillatore e del relativo corso di formazione rivolto ai membri 
della Società.
Presenti anche autorevoli esponenti della Federazione Regionale 
della pallavolo umbra: particolarmente apprezzato è stato l’inter-
vento dell’avv. Stentella in rappresentanza della dirigenza Fipav.
Ma il grazie più sentito va alle famiglie, intervenute numerose, e 
soprattutto agli atleti che sono il vero motore dell’Assisi Volley, 
il fine ultimo di tutti gli sforzi e le attività della Società: a loro va 
un grossissimo in bocca al lupo per l’avvio dei campionati con 
l’unica aspettativa dell’impegno e della passione per uno sport in 
cui è sempre la squadra a contare più del singolo e con la consa-
pevolezza e l’augurio che tutto il resto, compresi i buoni risultati, 
saranno solo una inevitabile e piacevole conseguenza.

Elide Conigli

UNA NONNA MARATONETA 
Si chiama ADONELLA MORETTI 
in BORIOSI la maestra della 
Scuola d’Infanzia di Bastia Umbra 
che in 15 anni di attività sportiva ha 
collezionato 100 maratone portate 
a termine con risultati di tutto 
rilievo come l’ultimo traguardo 
dello scorso 1° settembre tagliato 
a Cesenatico in 4 ore e 49 minuti. 
Madre di tre figli e nonna di una 
bellissima nipote, Diletta di 4 anni, 
ha saputo combinare le esigenze 
della famiglia, della scuola e della 
sua passione sportiva che a 57 anni di età non accenna a calare. 
Onore al merito e auguri di altri successi.            


